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. Lampade della fraternità a Montecassino | 


CENTOMILA RITORNANO 


Quanti cimiteri italiani sono ri- 
masti in Russia? Mille, cento, die- 
ci?... O c’é da. pensare che i loro 
recinti improvvisati o i tumuli di 
terra sui quali la pietà del cappel- 
lano e dei superstiti aveva posto 
una Croce, siano stati sconsacrati e 
devastati? Quanti cimjteri riman- 
gono nell’ansa del Don o lungo le 
strade percorse in una marcia dt 
indescrivibili orrori dai prigtonie- 
ri? La popolazione russa, quella 
delle «isbe» dove ancora si con- 
servano le Icone benedette e si sa, 
proprio per la visione del Salva- 
tore, quello che Costa un uomo, la 
popolazione buona della vecchia 
Russia si toglieva il pane dalla 
bocca per darlo alla turba afama- 
ta sfidando i fucili delle guardie. 

Quanti cimiteri restano nella 
steppa, dove sono stati messi quel- 
li che barcollando, dopo giorni e 
giorni di marcia, si lasciavano ca- 
dere a terra e subito venivano « fat- 
ti fuori» dai soldati e restavano 
coperti solo dalla polvere sollevata 
dalle colonne in cammino o dalla 
pietosa neve? 

Quánti cimiteri restano vicino ai 
campi dei prigionieri, cimiteri che 
poterono essere composti solo do- 
po lo sgelo, quando la crosta di 
ghiaccio — spessa 50 centimetri e 
più — permisè di scavare una fos- 
sa? Allora, ad uno ad uno i mi- 
seri resti umani, disposti a catasta, 
vennero presi, irrigiditi dal gelo 
come tronchi di legno, e il calore 
delle mani pietose fu per loro la 
ultima cdrezza, poveri figli morti 
a migliaia senza un solo gesto. di 
conforto durante l'epidemia del tifo 
petecchiale del febbraio e del mar- 
zo del 1943. 

imiteri dunque di-soldati 

i in. Russia? non 
Fome fa UVagit-prop net co- 


erano nemici, invasori di 


un terf@ non loro. Qui si domanda 
soltanto se le loro tombe sono sta* 
te rispettate e dove sono.*Lo vo- 
glieno sapere le mamme e la ri- 
chiesta è legittima perché i figli 
morti sono sempre creature loro. 
E poi le tombe sono disarmate, i 
morti non sparano né svelano i 
piani del riarmo. I morti sono. sa- 
cri e non Cè stato popolo civile 
che non li abbia rispettati prima 
ancora che Omero riportasse l'ac- 
corato pianto di Priamo. Tutti u- 
guali i morti, vinti e vincitori, tutti 
fratelli perché tutti rimasti con il 
corpo nel ventre della madre ter- 
ra e con le anime nel Padre comu- 
ne. Ma forse interrogativo e con- 
siderazioni sono vani. Là dove solo 
la vita terrena ha valðre e oltre- 
tomba e il Cielo vengono conside- 
rati inganno borghese, che signifi- 
cato può avere la morte se non di 
un fastidioso incidente da ignorare 
in tutti i modi? E poi i testimoni 
di inumani trattamenti è bene eli- 
minarli. Possono sempre accusare. 

Del resto è di oggi la notizia che 
in un'altra nazione comunista — la 
Jugoslavia — per ordine del Co- 
mitato Popolare titino, molti cam- 
posanti di guerra, dove riposano i 
caduti italiani, sono stati seminati 


a grano e dei soldati morti nessuna 
traccia. 

I recinti ben ordinati, le croci di 
legno, le aiuole fatte di candida 
breccia, le fotografie che i più ca- 
ritatevoli »e industriosi incastrava- 
no fra i due bracci della Croce, in 
amorevole ricordo -dei loro sven- 
turati compagni, gli elmetti, i cap- 
pelli alpini, le gavette e lé giber- 
ne... più nulla. Dunqie, quanti ci- 
miteri restano lassu?... Alla doman- 
da potrebbero rispoéndere quelli che 
pur parlando la lingua italiana, an- 
zi sedicenti italiani, non vollero o 
non seppero nel 1943 ascoltare la 
voce di tanti sventurati figli della 
loro terra di origine. Mario’ Cor- 
renti (oggi Palmiro Togliatti) nei 
discorsi agli italiani (pag. 151 del- 
Pedizione in lingue estere: Mosca 
1943, svenduta nei campi di prigio- 


li gonfalone di Roma scende 
dal Campidoglio 


nia per 3 rubli contro i 15 rubli 
di un uovo e comperata solo per la 
carta sopportabile per fare siga- 
rette) il 13 maggio 1943 comunica- 
va per radio che lesercito rosso 
aveva catturato 115 mila prigionie- 
ri italiani. Alla fine del marzo 1943 
i commissari politici e fuorusciti 
italiani, vociferatano nei campi di 
concentramenta che 1 prigionieri 
superstiti erano circa 8.000. Nella- 
gosto 1943, al campo 74 dt Orank, 
D'Onofrio bollato con un non di- 
menticato verdetto della giustizia 
italiana che ha assolto thi lo tac- 
ciava di vile vampiro, dichiarava 
che il numero era diminuito a 6.500. 
L'intera armata era ridotta a così 


esiguo numero. Centomila sono i 


morti dungue e quanti cimiteri do- 
vrebbero essere in Russia! Ma di 
essi nessuna notizia! , 

Domenica 26 aprile, una rappre- 
sentanza di reduci dalla prigionia 
convenuta a Roma per partecipare 
ad un pellegrinaggio a Montecas- 
sino, animata da cristiano spirito 


di intesa, da vero desiderio di com- ` 


prensione e di pace, si trovava nel- 
le prime ore del mattino nella piaz- 
za dell’Ara Coeli. Era circondata 
da una folla di ex combattenti, di 
madri e vedove di guerra. C’era tra 
loro un sacerdotino, niente affatto 
impacciato nella sua veste talare, 
anche se taciturno e con gli occhi 
velati di tristezza. Forse erano fissi 
altrove, ben lontano dal cinquecen- 
tesco scenario del palazzo senato- 
rio, ancora nel recinto spinato do- 
ve aveva confortato — rinunciando 
a rientrare in patria con gli altri 
e rischiando di restare prigioniero 
chissa per quanto tempo ancora — 
Vultima vittima dei patimenti del- 
la prigionia, Sul suo pétto era ap- 
pesa la medaglia d’oro.e quando 
richiamato dalle trombe dei valletti 
del comune di Roma ha scalato con 
il gruppetto degli ex prigionieri 
la gradinata del Campidoglio per 
raggiungere la storica piazza dove, 
accanto al gonfalone di Roma 
erano il Sindaco, il rappresentante 
del governo e uno stuolo di auto- 
rita, le sue mani portarono una 
lampada di bronzo. Una lampada 
di stile catacombale, larga e schiac- 
ciata nella base, con un beccuccio 
da una parte. Sembrava una bar- 
ca che dovesse salpare con la flam- 
mea prua altissima verso lidi dove 
nell'ombra dell’oblio i centomila a- 
spettavano un palpito di luce. 
Con la cerimonia sul Campidoglio 
— un breve incontro, per essere 
esatti, tra i reduci della Russia e 
il Sindaco di Roma che quest’an- 
no ha offerto a nome della cittadi- 
nanza, lolio per le lampade della 
fraternità — si è iniziato il pelle- 
grinaggio a Montecassino, organiz- 
zato dalla-P.C.A. 
con le associazioni d'arma e com- 
battentistiche. Come i lettori ricor- 
deranno durante FAnno Santo, la 
P.C.A. convocd a Roma da tutte 
le nazioni impegnate nel conflitto, 
i familiari dei soldati sepolti in 
Italia e promise di curare le tom- 
be dei loro cari. Altrettanto pro- 
misero le rappresentanze straniere 


\ Nella basilica, dinnanzi all'altare, si svolge la cerimonia dell'offerta dell'olio per le lampade della fraternità,” 


femminili 


in collaborazione. 


A 


La cerimonia è terminata e si scende dalla risorta Montecassino. 


e questo scambio di fraternità, fat- 
to sulle tombe di chi aveva dato 
tutta la vita per la concordia e 
la pace, si rinnova ogni anno sia 
a Montecassino, in occasione d.l- 
la consegna dell'olio per alimenta- 
re le lampade destinate ai cimite- 
ri d'oltralpe, e sia nelle zone dove 
st trovano i cimiteri italiani. A Mo- 
naco, a. Bruxelles, a Bologna, nel 
cimitero polacco, si celebrarono ne- 
gli anni~ passati incontri commo- 
ventissimi e le madri tedesche, bel- 
ghe, polacche presero in consegna 
le lampade con Vimpegno di farle 
brillare sulle tombe dove finalmen- 
te la solitudine e l’oblio più non 
albergano. 

E la promessa é stata mantenuta 
con fedeltad. Ne è prova la recente 
lettera del vescovo Ausiliare di Mo- 
naco Mons. Neuhausler nella qua- 
le vien detto: « Anche qui teniamo 
desto il ricordo e nei giorni della 
Pasqua abbiamo nuovamente acce- 
sa la lampada nel cimitero italiano 
mentre le.madri delle Associazioni 
cattoliche,  vegliavano 
presso le tombe ». 

La lampada recata da Don Fran- 
zoni (è il nome del cappellano, me- 
daglia d’oro, attualmente parroco 
di Crevalcore) purtróppo non potrà 
raggiungere subito la sua destina- 
zione in Russia anche se le mam- 
me di lassù volentieri la prende- 
rebbero in consegna. Resterà in ât- 
tesa a Montecassino come restano 
presso Dio misericordioso le im- 
ploranti preghiere delle madri e 
spose angosciate non solo dallir- 
reparabile distacco dei loro cari, 
ma dall’incertezza della loro sor- 
te. Resterad in attesa insieme alle 
altre lampade vicino alla tomba di 
San Benedetto mossa dalle voci co- 
rali dei monaci. E non dite che la 
attesa sia vana e senza speranza. 
Quaggtu, nell’’abazia risorta per la 
quarta volta tutto invita e convin- 
ce a sperare. Le tremende rovine 
di ieri sono già in gran parte com- 
poste e le pietre squadrate sono 
state ricollocate a regola d’arte con 
la pazienza benedettina, per rico- 
struire lUantico monumento. 

Da Roma dunque attraverso la 
Casilina, il corteo raggiunse Mon- 
tecassino, A Cassino breve sosta 
per ricevere il saluto del Sindaco 
e il plauso di tutta la popolazione. 

Raggiunto il Monastero il corteo 
accolto dall’Abate Rea e dai mo- 


naci rivestiti dalle ampie cocolle, 
è entrato nella Basilica ancora in 
fase di completamento. Le pareti 
sfasciate dalla custodia delle im- 
palcature si mostrano senza intona- 
co con il vivo delle pietre, con le 
cicatrici delle tremende piaghe. 
Tutto da sistemare. Ma le mura in- 
tanto sono risorte per la quarta 
volta. E che lamore avrà sempre 
la sua rivincita sull’odio Pha” ri- 
petuto lon. Restagno nel suo di- 
scorso mentre Ving. Rebecchini ha 
ricordato come San Benedetto ab- 
bia portato via da Roma il senso 
dell’universalita per consegnarlo at 
suot monaci e per questo titolo 

fiammella della «lampada della 
fraternità » si irradierd nel mondo. 

Dopo le parole dei due Sindaci è 
stato benedetto l'olio e immesso 
nella lampada che ha dato cost il 
suo primo guizzo di tuce. Vicino 
ad essa si è portato Don Fran- 
zoni che ha detto queste toccanti 
parole: « Eravamo tanti, siamo tor- 
nati pochissimi. I più sono tima- 
sti la e quando ritornammo il no- - 
stro dolore di lasciarli era pari atta 
gioia della libertà ritrovata: Que- 
sta lampada oggi in parte ci con- 
sola. Le tombe lasciate hanno fi- 
nalmente un -simbolo cristiano ». 

Gli occhi dei presenti erano fissi 
su quella modesta fiamma. E della 
intensa -commozione di tutti si è 
fatta interprete Von. Cingolant~ 
Guidi che ha parlato a nome del 
governo. 

Infine si è iniziata la Santa Mes- 
sa durante la quale Abate Rea ha 
rivolto la sua paterna illuminata 
parola di pastore. 

La discesa del monte, dove la 
guerra ha operato distruzione e 
morte e dove lamore sta rico- 
struendo un nuovo baluardo di fe- 
de, -è avvenuta con i cuori vivifi- 
cati dalla speranza. La lucerna res 
sta per ora accanto al Santo. E 
quella luce anche se modesta, ha ta 
forza di raggiungere, in un ponte 
di fede, i tumuli sconsacrati. I cen- 
tomila al suo palpito balzano in 
piedi e rivestiti della luce di Dio, 
non piu soldati a servizio di un 
ideale umano, diventano avanguar- 
dia di civiltà cristiana. Cosi con 
un atto di amore fraterno si pre- 
para l’avvento di Cristo in una ter- 
ra dove lamore è stato esiliato. 
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TRENTO 


LE DIOCESI D’ITALIA 


DISAN 


a diòcesi di Trento è una delle più 

grandi d'Italia: come numero di sa- 

cerdoti e fedeli, e come estensione 

geografica. Basti sapere che in me- 

tri quadrati è il doppio di quella 

di Milano. La prima ha una super- 
ficie di 9850 km., la seconda di 4850. -Per 
numero di. clero regolare e secolare Trento 
è più ọ meno la metà della diocesi lom- 
barda. In comparazione con le diocesi ve- 
nete e quanto a densità di popolazione 
Trento colle sue 631900 anime, è inferiore 
soltanto a Verona. che ne ha 645000 e a 
Padova e a Udine che stanno sulle otto- 
centomila. Come numero di chiese è pre- 
ceduta da Padova con 1243 di fronte a 1051. 
Segue Udine con 1014; le altre città sono 
molto al di sotto. Rispetto al numero delle 
parrocchie, prima c'è Udine con 488, se- 
guita da Trento con 439. Finalmente (ed 
è ciò che più interessa) comparando il nu- 
mero dei sacerdoti secolari troviamo che 


Valichiamo i confini del- 
le più grandi circoscrizioni 
territoriali della Chiesa in 
Italia per conoscerne, sia 
pure rapidamente, la storia 
e la vita. Iniziamo questo 
nostro viaggio da Trento. 
Val d'Adige si restringe formando le co- 
siddette Salurner Klausen, o Chiuse di 
Salorno, e donde aveva inizio il Sudtirolo. 
Voi partite da Mezzocorona, che si stende 
in fertile pianura ed è antica e italianis- 
sima parrocchia, e, seguendo la nazionale 


del Brennero, arrivate dopo 9 km. a Sa- 
lorno. Qui si apre un nuovo mondo poli- 


stamberghe alla periferia, denominate 
complessivamente col nome di Shangai. 
In questa parte, è logico, lavora il clero di 
lingua italiana, Popolarissima è la figura 
di don Vittorio Franzoi che si è fatto re- 
galare. dall'amministrazione militare, tut- 
te le baracche in legno, e vi ha instaliato 
i senza tetto, i relitti e i derelitti. Ha crea- 
to chiesa, asilo, scuole, laboratori, dopo- 
scuola, campo sportivo, campo di patti- 
naggio, facendo dei malfamati Piani di 
Bolzano una regione decente e onorata. 
Sicchè il comunismo ora resiste solo- nelle 
fabbriche, ma è soffocato da una buona 
e sana maggioranza. Più impellente è il 
problema della coesione di italiani e te- 
deschi. A questo ha dato un impulso uni- 
ficatore formidabile il giovanissimo ve- 
scovo di Bressanone: Mons. Gargitt:r. La 
settimana scorsa egli è andato a Bolzano 
per tenere, in lingua italiana, una confe- 
renza religiosa. Mai era accaduto che un 


¿l Trento distacca di gran lunga le diocesi tico e religioso che chiameremo pretede- vescovo di Bressanone facesse un passo 
? consorelle, contandone 1129. Segue Pado- sco, Oramai fino al Brennero potrete assi- simile di accostamento etnico. Tutto il po- 
if va con 916, Udine con 816, Vicenza con stere, nelle chiese, a una messa per i tede- polo appreżzò il gesto audace, come fu di- 
í 720, Treviso con 612, Verona con 667. Agli schi e una per gli italiani, alla predica mostrato dallo strabocchevole e rapito 
i ultimi posti stanno Venezia con 241 e Trie- detta in una lingua e ripetuta in un’altra. uditorio, e dai commenti favorevoli in ogni 
> ste con 167. Nei rispetti del clero regolare Simpatico, » per altro, ed eccellente il ambiente. 
l è capolista Trento con 573, seguita da Ve- clero sud tirolese. Risente, nella sua cul- Veniamo ora alla zona di lingua e di spi- 
AÀ rona con 283. Padova con 264. In coda sta tura, la severa preparazione sui program- rito prevalentemente italiani, anche se con 
Trieste con 69. Interessante è anche la sta- mi scolastici imposti dall’Austria, e an- 


‘Trento 


tistica dei seminaristi del seminario mag- 
giore. Ancora precede Trento con 277, cui 
seguono i°174 di Padova, i 134 di Treviso, 
i 131 di Udine, i 125 di Verona. 

Le cifre dicoro limportanza di Trento, 
accresciuta dal fatto che è diocesi di con- 
fine e mistilingue, con due zone: una di 


‘sola lingua italiana, che è la piu vasta e 


numerosa, e un’altra (l’altoatesina) che ha 
prevalenza di elemento tedesco o filotede- 
sco, ove per ogni atto pubblico religioso 


cora mantenuti. Nella biblioteca del par- 
roco o curato piu sperduto, trovate a tut- 
toggi le edizioni dei classici greci e latini 
in edizione critica, senza una nota di 
commento. Discorrete, e li sentite formati 
sull'esempio e la scuola dei loro grandi: 
quali l'arcivescovo Endrici e Mons. Gen- 
tili, ora defunti. Tra i viventi eccelle Mon- 
signor Gamper, l'attuale direttore del tri- 
settimanale Dolomiten, che è l'organo di 
tutto l'elemento tedesco. L'Alto Adige, ec- 


forti aliquote di nostalgici e malcontenti. 
Comprende le valli di Non, di Fassa, di 
Fiemme, di Bole, le Giudicarie, la val Su- 
gana, tutto il basso corso dell'Adige fino 
al lago di Garda da una parte, e oltre Ro- 
vereto e oltre Ala dall'altra. Parrocchie 
molto piu povere che nell'Alto Adige, cle- 
ro formato cogli stessi metodi seyeri. Il 
seminario ha un corpo professorale di tut- 
ti laureati, con alunni selezionati al mas- 
simo, con titoli di studio equiparati a quel- 
li statali, Alcune figure di sacerdoti sono, 


e civile, e negli stessi rapporti privati, si  cettuata la zona industriale di Bolzano o per santità o per dottrina o per ambe- 
fa uso delle due lingue. Questo doppio a- creata artificiosamente, non conosce il due le cose, veri luminari della Diocesi. 
spetto, questi due volti della diocesi di comunismo. Perciò, anche nei. metodi di Mons. Parteli, per esempio, è quasi leg- 


importano che vi siano, accanto 
all'arcivescovo, due vicari generali, due 
seminari, due categorie di sacerdoti. 
Limitiamoci in primo luogo alla zona 
altoatesina. Comincia da Salorno, ove la 


apostolato, yige più che mai la tradizione. 
Dominando la piccola proprietà e l'attac- 
camento alla terra, non occorre alcuna ri- 
voluzione sociale. Il settore bollente è 
quello operaio (italiano), e quello delle 


condirige il 


gendario. Arciprete mitrato di Rovereto, a 
una certa eta che giudicava troppo avan- 
zata, chiese di ritirarsi. Tutti protestava- 
no e piangevano. Non retrocesse. Accettd 
di andare, umile parroco, a Mollaro: un 
paesino di circa duecento abitanti. Vi la- 
voro qualche anno. nella vecchiaia e nella 
miseria, venerato come un santo. Il popolo 
l'avrebbe ritenuto vivo ewmorto, ma an- 
che di li volle, a un dato momento, riti- 
rarsi per far posto ai più giovani. Altro 
illustre è Mons, Delugan. direttore del set- 
timanale « Vita Trentina ». Un foglio che 
durante il fascismo era, con «L’Osservato- 
re Romano », la guida dei trentini. Molti 


di loro ignorano i quotidiani, anche locali: 


nessuno ignora « Vita Trentina» e il di- 


rettore che subi tre gravi processi per an- 
tifascismo, fino a essere mandato al con- 


fino, Tra i giovani è noto don Spada, che 
quotidiano «L’Adige», e 
don Betta, che ha la gioventù dj Azione 
Cattolica, La sua parola conquide vera- 
mente. E’ capace di tenere la meditazione 


~alle cinque del mattino, e di riempire la 


S. E. Mons. Carlo De Ferrari, Arcivescovo di 
Trento, è amato soprattutto per la sua bontà. 


c 

Ma sono fasti i sacerdoti meritevoli di 
menzione. La parracchia ci Torra in Val 
di Non conta meno dt -duecerite abitanti 
e ha un parroco, don Francesco Antonialli, 
che da vent’anni risiede senza un giorno 
di diserzione, con fedelta esemplare. La 
Sua parola ha fama di essere magistrale. 
Basti sapere questo particolare: che co- 


(Continua a pagina otto) 


SILVIO CHINI 


Bolzano è al centro delle grandi valli alpine. 


“TRENTO « II 


mon umento a Dante, 
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DASI GIOVANI SOMALI 


NELLA ROMA CRISTIANA 


4 cordialità familiare unisce ia piccola comun... 


N UNA graziosa villetta di via 
Spallanzani, in Roma, dal co- 
lore giallognolo delle solide 
costruzioni di trent'anni fa, 
modificata da decorazioni al- 
l'esterno che ricordano il ner- 

voso dinamismo pittorico dell’Afri- 
ca, sono accolti 38 giovani somali. 

F? questo il primo collegio del 


dacché I'Italia ebbe dalle 


aziomi Unite il compito di guida- 
le Popolazioni della Somalia al- 
+ Vautegoverno € al progresso civile 
-= @sperimento da compiere per la 
‘durata di dieci anni — il cui man- 
dato è affidato- all’Amministrazio- 
ne Fiduciaria Italiana avente at- 
tualmente a capo 5S. E. Martino. 
Il prof. Del Ri, un trentino che 
ha vissuto molti anni in Africa, 
coadiuvato dal: dott. Franca e da 


- 


I giovani tornano dalia scugia, 


ha la responsabilita della forma- 
zione di questo gruppo di giovani 
elementi, responsabilità delicatis- 
sima per tutti i riflessi nel campo 
internazionale che coinvolgono il 
nome ed il significato dell’Italia. 

Dei trentotto somali accolti, ł9 
frequentano regolarmente le scuo- 
le medie e gli altri 19 che sono 
gia maestri secondo le scuole di 
tipo somalo, seguono dei corsi spe- 
ciali nel convitto stesso. Le mate- 
rie sono molte, tra cui, natural- 
mente, l'italiano e, come lingua 
straniera, l’arabo: nulla di piu 
spiritoso ed acuto dei compiti di 
italiano, nulla di piu promettente 
per una smaliziata e pur limpida 
letteratura che realizzi il progres- 
so raggiunto. 

Questi elementi, infatti, sono 
etati scelti fra gli alunni migliori 


dove Si Gitinw Seuventi. 


di Mogadiscio e dei dintorni; ap- 
partengono ad ogni ceto e sono 
destinati a divenire la classe diri- 
gente del nuovo Stato somalo. 

La distinzione da perfetti genti- 
luomini di questi giovani, insieme 
al senso di coscienza che il Diret- 
tore cerca di stimolare, lasciando 
la libertà delle proprie azioni, con 
un orario sommario limitato all’in- 
dispensabile per l’ordine di una 
certa collettivita, unite ad un si- 
stema di studio serio, consapevole, 
continuo, fanno di essi. degli indi- 
vidui preparati, aperti, non solo 
civili, ma direi, all'avanguardia di 
una nuova epoca. 

La vita del piccolo gruppo, a 
Roma, è tutto un processo di assi- 
milazione della civiltà occidentale 
riassunta e glorificata dalla nostra 
tradizione di latini e di cristiani, 
delle nostre conauiste spirituali, 
dei nostri sofferti concetti di li- 
Serta e di coscienza. 

Da una certa diffidenza iniziale, 
tinta di anglofilia, essi sono giunti 
alla valutazione obbiettiva e alla 
ammirazione di ciò che © italiano, 
penetrando il significato e limpor- 
tanza della nostra Penisola nelle- 
conomia spirituale e materiale del- 
Europa e del mondo. 

L'Italia diviene ancora una vol- 
ta la depositaria di un’eredita da 
trasmettere, una via di comunica- 
zione che serve a convogliare la 
civilta europea, per la sua stessa 
grandezza, ormai decadente e un 
po’ corrotta, nelle giovani menti 
fresche e preparate dei futuri diri- 
genti dei nuovi Stati, in modo che 
essi filtrino il meglio ed il più va- 
lido di essa e ne rafforzino la stes- 
ca anima. 

Le visite sistematiche a Roma 
e in tutta Italia, consentono una 
conoscenza diretta, commossa. del- 
la nostra storia: così questi giova- 
ni mussulmani, che tra poco ini- 
zieranno il lungo « ramadan» (dal 
primo filo di sole all’ultimo raggio 
essi non toccheranno cibo per un 
intero mese lunare) sono rimasti 
incantati di Assisi, di Perugia, di 
Firenze, di Fiesole; il 22 aprile so- 
no stati alla Fiera di Milano: vi- 
siteranno i laghi, Torino, Geno- 
va, per tornare con la linea tir- 
rena. 

Anche la vita di societa e 1 con- 
tatti con gli italiani, avvengono si 
gnorilmente, con inviti € feste 
preparate nel collegio stesso e si 
spiegano in rapporti cordiali, ami- 
chevoli, genti. 

Un’atmosfera di finezza e di pu- 
lizia regna nelle eleganti salette 
del convitto-pensione, mentre sen- 
za campanelli o richiami, si con- 
sma il pasto all'italiana; vi è un 
cuoco somalo che controlla lelimi- 
nazione assoluta di qualsiasi gene- 
re di carne di porco, e uno italia- 
no che cucina; il servizio è com- 
piuto nel più corretto dei modi. i 

Il capogruppo dei piccoli si 


chiama Osman Isa Gadale e quello 
dei grandi Mohamed Shek Assan: 
tutti parlano correntemente la no- 
stra lingua e, insieme al Direttore, 
ci salutano con quello sguardo in- 
telligente, proprio di razze ricche 
di sofferenza e pronte alla propria 
affermazione. Veniamo via dalin 
villetta con la sensazione d'aver 
penetrato uno dei punti più avan- 
zati e sicuri del processo di civiliz- 
zazione e di cosciente libertà cui 
l'Italia si è impegnata da seroli. 

Se questo collegio è l’espressione 
migliore di tutta un’attività mate- 
riale e morale, possiamo vedere in 
Somalia lo sforzo costante e capil- 
lare che lo ha reso possibile. 

Tutti i mezzi sono stati usati per 
dare a questo giovane Stato la 
rossibilita di reggersi da sé e per 
renderlo padrone delle conquiste 
della scienza, sia in senso mate- 
riale, sia in quello spirituale. I ser- 
vizi sanitari, di igiene e profilassi, 
sono stati la prima realizzazione di 
questo compito: molti. pregiudizi 
sono stati vinti, tra cui quello del- 
le donne somalè che non concepi- 
scono l'assistenza, specialmente 
durante il parto; invece quest’ulti- 
ma, è completamente gratuita e 
sono stati iniziati dei corsi di spe- 
cializzazione per questa assistenza, 
tra le stesse indigene. 

A Mogadiscio vi sono quattro 
ospedali; quattro dispensari per 
domme e bambini; cinque dispensa- 
ri di medicina generale; linferme- 
ria delle carceri; negli altri centri 
del territorio funzionano sette 
ospedali secondari; 15 infermerie, 
un lebbrosario; 42 dispensari di 
medicina generale. 

Per la diffusione delle norme 
igieniche fra la popolazione, il 
personale italiano è coadiuvato da 
elementi autoctoni. 

Durante il primo anno di ammi- 
nistrazione fiduciaria — 1950 -- 
fu necessario distribuire prodotti 
vitaminici alle popolazioni norm- 
di, mentre nel 1951 le abbondanti 
piogge ridussero questa necessità. 

Per tutto l’anno scolastico, i 
bambini beneficiano del controllo 
e celle cure mediche del centro sa- 
nitario scolastico, 


Mei riguardi dellistruzione, ji 


Sul volto dei giovani ospiti c'è il sorriso più schietto. 


criteri regolatori e ispiratori dei 
programmi sono i seguenti: dare 
al cgni tipo di scuola un insegna- 
mento completo e nello stesso 
tenipo preparare gli allievi al gra- 
do superiore; orientare gli studi 
nel senso pÎù adatto alle esigenze 
locali; dare la preferenza: ‘ai me- 
todi moderni d'insegnamento; dare 
un posto preminente, sopratutto 
nelle scuole primarie, alPigiené, 
che è di capitale importanza per 
il miglioramento generale delle 
condizioni di vita e di salute. I 
piano quinquennale sembra il più 
idoneo al programma scolastico. 

Fin dal 1951 sono stati rivisti e 
modificati i metodi delle scuole 
elementari di tipo somalo, con la 
aggiunta di esercitazioni secondo 
il metodo attivo. Sono stasti inol- 
tre creati corsi di giardinaggio, di 
lavori domestici, di agricoltura e 
artigianato, e corsi serali. 

Le scuole elementari di tipo 
italiano seguono i programmi iden- 
tici a quelli svolti in Italia. 

Nell'autunno 1952 è stata aperta 
a Mogadiscio una scuola Montes- 
sori per bambini dai tre ai cinque 
anni. Vi è inoltre una scuola di 
preparazione politica e ammini- 
strativa; scuole e corsi professio- 
nali, corsi di preparazione per in- 
segnanti somali. 

E’ stato aperto il collegio pro- 
fessionale agrario, la scuola ma- 
rittima di pesca, una scuola pro- 
fessionale femminile. L’orfanotro- 
fio di Mogadiscio è stato ampliato 
e dotato di nuovi laboratori, con 
una sede agricola tra Belad e 
Afgoi. 

Per l'anno scolastico 1951-52 il 
numero totale degli alunni iscritti 
è stato il seguente: scuole prima- 
rie 10.778, scuole secondarie 662. 

Il numero d'insegnanti nelle 
scuole elementari di tipo somalo 
è salito da 148 a 206. Sono state 
costruite 32 nuove aule scolastiche 
e riattivate tutte le preesistenti. 

Infiniti altri sono i provvedi- 

enti e progressi con cui l'Italia 
assolve il suo compito, compito di 
salvazione dei valori dello spirito 
e del più vero e profondo concetto 
di libertà. 

G. M. POPPI 
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Yy 
Vigilia elettorale 


Scorrendo l'interminabile elenco 
delle liste di candidati presentate per 
le elezioni politiche del 7 giugno, si 
trovano indicazioni non prive d'inte- 
resse. Non crediamo, che le varie 
«Alleanze indipendenti cattolici » 
nelle circoscrizioni di Roma, di Na- 


N 


SSX 


. C.B.C.A. (Comunità Europea Carbone e Ac- 
` eiaio): Francia, Germania, Italia, Olanda, 


. mei registri del comune di Roma sarebbero 


- teralmente non si dice che la popolazione è 


“tina, se appena potessero: a milioni?! 


VERSO L'EUROPA UNITA 


Dopo accordo sul carbone, un altro gran 
passo fu Compiuto il 1° maggio a Lussem- 
burgo verso la Federazione europea, con 
Vaccordo siderurgico delle sei Nazioni della 


Belgio e Lussemburgo. Il Presidente dell’ Al- 
ta Autorita, Jean Monnet, ha dichiarato: 
«La messa in comune. del tarbone e deli’ac- 
ciaio non è che il principio, Punione dei po- 
poli ewropei è la mèta >. 

E’ un grande. onore per queste Nazioni il preparare cost 
efficacemente la nuova Europa, mentre altri cercano di osta- 
colarla in tutti i modi, volendo imporre a tutti i popoli la 
dittatura del Kremlino. 


SCANDALI 


Un manifesto del P.C.I. (Partito contro 
Italia) ricorda certi scandali inventati dalla 
centrale della bugia perpetua (viæ Botteghe 
Oscure) contro persoñalità dell'attuale regi- 
me in Italia. fingéndo di dimenticare ché gli 
inventori furono messi alla gogna da sen- 
tenze di tribunali, che, grazie a Dio, non s0- 
no come quelli « addomesticati» di Oltre- 
cortina. : ~ 

Così si ha la faccia tosta di ricordare il 
cosiddetto scandalo delle banane, il quale 


“Consiste in questo che nel nuovo ordinaménto predisposto dal 


Sottosegretario Brusasca, VAztenda Monopoli Banane hë ot- 


~“ tenuto in questi anni 4 risultati seguenti: il prezeo delle ba- 


nane é disceso da L. 700 a L. 450 per Kg.; il consumo interno 
è aumentato da q.li 129.311 nel 1949 a q.li 312.290 né! 1952, 
con larga diffiusione del consimo popolare; gli utili netti 


delVAxienda, devoluti integralmenté’ all’Erario, sono stati 


dal 1949 al '52 complessivamente di L. 6.100.160.172, con un 
costo di spese general del 0,65 per cento. . 
Ma è verameénte scandaloso‘che su questi miliardi non 


- abbiano potuto mettere le mani i Catoni della. falee e gri- 


maldello. 


ROMA E | POVERI 
Un altro scandalo è che i poveri iscritti 


cresciuti (se pure è vero) in questi anni; na- 


aumentata in una proporzione molto maggio- 
Te; come pure non si dice che Roma attira 
poveri da ogni parte d'Italia, perchè qui, a 
Roma, ci campano meglio che nei loro pae- 
si. E quanti ne verrebbero anche d’Olitrecor- a ¢ 


AVANI D’ABITAZIONE E NON DISCORSI VANI 


Vi sono ancora tuguri, vi sono ancora 
grotte abitate... E’ vero, ma ve ne sarebbero 
immensamente di più se VItalia fosse ca- 
duta nella zona del rublo. E non vi sarebbe 
certo Vimponente ricostruzione compiuta ed 
ii fermento costruttivo che tutti vedono, ed 
ammirano, se non sono accecati dai lagrimo- 
geni comunisti. Basti dire che al 31 dicembre 
1952 il Governo italiano, o direttamente o per 
mezzo di contributi statali; può vantare la 
riparazione o læ ricostruzione di 4.295.440 
vani e la costruzione di 331.944 vani di nuove case popolari. 
S'aggtungano le numerosissime case costruite dalle coope- 
rative @dilizie e dei privati, quelle delVINA-CASA e della 
UNRRA-CASAS: umn attivita edilizia, anche questa, che fu 
possibile per que! clima di sicurezza, che non ci sarebbe dav- 
vero sotto Vinsegna dellorso rosso., 


A CIASCUNO !L SUO 


Perd bisogna riconoscere che anche i ros- 
si hanno lavorato come negri a costruire... 
scioperi: quasi T0 mila nel 1948, più di 60.000 
nel '49, quasi 54 mila nel '50, quasi 20 mila 
nel 51, più di 16 mila nel ’53. Se gli scioperi 
sono andati di molto calando, la colpa non è 
proprio loro; è del popolo italiano e dello 
stesso proletariato, non ancora maturi allu 
lotta di classe. 

Naturalmente anche i danni procurati al- 
Veconomia nazionalé sono diminuiti in pro- 
porzione; non sappiamo-precisamente quanti miliardi abbia 
perduto VItalia per merito di Di Vittorio e C.; sappiamo, 
però, che 30 miliardi circa furono perduti dagli operai; da 
9 miliardi nel 1948 fino a 2 miliardi e mezzo nel 1952. 

Læ C.G.D.L. fara di tutto per aumentare queste cifre: 
se poi i comunisti vincessero le elezioni, gli scioperi finireb- 
bero di botto e gli operai avrebbero il piacere e Tonore di 
lavorare come schiavi per la Russia di Malenkov. 


LA LORO FORZA 


Quel disgraziato Tondi. ha toccato il fon- 
do dellignobilità, attaccando, nella sua cam- 
pagna di menzogne, figure eroiche come il 
Cardinale Mindszenty è gli altri martiri della 
tirannide moscovita. Ed i suoi ammiratori 
di Valle Aurelia, che sono tra i più distinti 
campioni della zavorra Sovietica romana, 
hanno colpito brutalmente alcuni loro av- 
versari, tra cui il dott. Enrico Vinci, consi- 
gliere comunale ed il dott. Francesco Onori, 
| che avevano tentato il contraddittorio. E’ 
corso del sangue innocente e generoso, che dovrebbe cadere 
anche sulla coscienza di chi eccita certe belve degne della 
giungla. 


I LORO CAMPIONI 


Lo stato d'animo di questi campioni del 
comunismo è caratterizzato nel processo per 
la strage di Oderzo, dove il pubblico magi- 
strato si è espresso in questi termini: « Quel- 
lo che pesa maggiormente in quest’aula è il 
cinismo dimostrato dagli imputati.. Non un 
palpito di umanità da parte lero... Quello 
che ci deve portare a meditare in questo 
processo è Vinutilita della strage... Omicidi 
otrendi, brutali e, direi quasi bestiali... Quel- 
lo che essi hanno commesso è un delitto di 
omicidio con Vaggravante della premeditazione, delle sevizie 
e delle crudeltà.. Io credo che nessuna megte umana possa 
non sentire Fobbrobrio di quello che avvenne quella notte... 
Costoro hanno disonorato, hanno infangato la Resistenza >». 

E questi sono gli eroi del P.C.I, (Partito contro Italia), 
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camente parlando, 


suffragi. 


tutto sull’elettorato cattolico. 


o del 1948. 


volta essi, come cittadini, 


MON 


presta ad equivoci. 


NY 


ternazionale comunista. 
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poli, della Sicilia Orientale, o il « par- 
tito cristiano militante », in quel di 
Bari-Foggia, siano per avere, politi- 
un'importanza 
decisiva sia pur locale. E’ pérò evi- 
dente che queste iniziative sono ispi- 
rate dalla volontà di spingere un 
certo numero di cattolici a vo- | 
tare in un senso piuttosto che in un 
altro. Si tratta, perciò, di manovre 
— sull'ampiezza delle quali manca- 
no, per ora elementi di giudizio — 
volte a dividere i cattolici quando è 
dovere morale categorico ch'essi ri- 
mangano uniti nell'esprimere i loro 


Qualche settimana fa»ci siamo oc- 
cupati di taluni atteggiamenti gior- 
nalistici, destinati a far leva, soprat- 


Per evitare .confusioni dannose 

_ sempre perniciose nelle circostanze 
presenti, dovemmo ricordare che sot- 

- to l'aspetto religioso — che è quello 
che c‘interessa — la situazione odier- 
na non è diversa da quella del 1946 


La minaccia comunista — alle li- 
berta réligiose e morali — rimane 
immutata. Questa realtà di fatto è 
determinante ed impone ai cattolici 
responsabili un obbligo morale cui 
non è lecito sottrarsi senza colpa. Bi- 
sogna dunque rimanere uniti, sacri- 
ficando se necessario le preferenze 
personali alla esigenza primaria di 
‘tutelare e difendere le libertà religio- 
se e morali, lievito di tutte le altre. 

Queste affermazioni non sono d'og- 
gi e neppure di ieri 6 a coloro che 
han voluto discuterle ancora con so- 
fismi talvolta penosi, si può e si deve 
rispondere che qui non si esprimono 
preferenze personali; si ripete un in- 
segnamento morale che la Chiesa 
sempre rivolse ai fedeli ogni qual- 
furono 
chiamati a decidere del proprio de- 
stino: se nessun pericolo, umanamen- 
te parlando minaccia la religione, i 
cattolici, salvi i principî, sono liberi 
di dividersi a seconda delle preferen- 
ze politiche; se il pericolo esiste, l'u- 
nione diventa un categorico dovere. 
Tutto ciò è molto semplice e non si 


Non mancano del resto precedenti 
storici ammonitori. Le elezioni spa- 
gnuole del 1936, quelle stesse che 
prepararono la tragedia della guerra 
civile, furono vinte come è noto dai 
partiti di estrema sinistra coalizzati 
in un «Fronte popolare » secondo i 
criteri prescritti poco prima dall‘In- 


Ma nessuno ricorda — a quanto ci 
risulta — che la vittoria della sinistra 
fu possibile grazie ad una legge elet- 
torale che concedeva 1'80 per cento 
dei mandati alla lista che raccoglie-: 
va il 40 per cento dei voti validi. 

Il «Frente popular », con un nu- 
mero complessivo di suffragi inferio- 
re a quello ottenuto dal centro e dal- . 
le destre, vinse perchè non pochi 
elettori, anche cattolici, si divisero 
nell‘esprimere il voto, attratti da ana- — 
cronistiche preferenze particolari. 
Nessuno — meno degli altri, quelli - 
che oggi in Italia chiamano «legge 
truffa » il sistema elettorale vigente, 
— ha messo mai in dubbio la legit- 
timità del governo spagnolo del 
« Frente Popular ». E fu proprio quel 
governo, con la sua faziosita, a pre- 
parare la tragedia di cui i cattolici 
dovevano essere le prime vittime. 


FEDERICO ALESSANDRINI 
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fai Mayu Mau. nel Kenia: si tratta 


>é Nellie etlezioni amministrative 
francesi i gollisti hanno subito for- 
ti perdite. Pinay, a capo degli indi- 
pendenti, ha raccolto moltissimi vo- 
ti. | democristiani hanno conservato 
lé loro posizioni. 

>ê Arresti ed epurazione in atto a 
Buenos Aires. Moite le personalità 
argentine prese di mira. 

a II Governo Federale tedesco ha 
nvitato un gruppo di giornalisti ita- 
liani a visitare le principali città 
tedesche perchè si rendano conto 
degli sviluppi politici, economici, 
sociali e culturali della nuova Ger- 
mania, 

>é Cinquanta bambini greci sono 


‘ 


tl ca Ila lizia per- stati consegnati dalla Jugoslavia 
in. alla Grecia. Erano stati condotti in 
imboscata Jugoslavia insieme a migliaia di 


altri dai guerriglieri greci durante 
: la guerra civile in Grecia. 

>¢ Notizie sensazionali in Persia: il figlio del capo religioso- Ka- 

shani è implicato nell’assassinia di Afshartus, il capo della polizia 

ticciso. 


MARTEDI’ 


>é Nelle elezioni francesi i comunisti hanno perso 6000 seggi. 

>$ L'ONU invita i Nord-Coreani a non tergiversare nellie trattative 
che minacciano di andare per te lunghe. 

>£ Ii Ministero della P. H. ha disposto che nelle scuole elementari 
le lezioni abbiano termine il 30 maggio, in modo che.le aule siano 
rese libere per le operazioni elettorali, ; 

>< Le autorità argentine hanno proposto l'espulsione dei due fra- 
telli italiani Giovanni e Carlo Crosi, accusati di avere formulato 
« rilievi offensivi » nei riguardi del Presidente Peron. | due italiani 


vivono in Argentina da 25 anni. ; 


MERCOLEDI’ 


>< Molotov parteciperebbe ai lavori dell'ONU per la sistemazione 
definitiva della Corea. 

>€ Continuano le riunioni delle segreterie dei 4 partiti. Si esclude 
la formulazione di un programma comune. 

> |I comunisti a Panmunjon assumono sconcertanti atteggiamenti. 
x A Siena, nella seconda giornata delle celebrazioni cateriniane, 
è stata inaugurata la nuova cancellata del portico votico dei Comuni. 
> Nel primo trimestre di quest'anno sono stati rastrellati dalle 
forze di polizia tre mortai lanciagranate, 31 mitragliatrici, 58 fucili 
mitragliatori, 1300 fucili e moschetti di guerra, 767 pistole-rivoltelle, 
4973 bombe a mano, oltre 260 mila munizioni varie, cinque radio- 
trasmittenti e 935 chilogrammi di esplosivo. 

>< Un altro italiano è stato ucciso 


dei geometra Gianventura Bianchi 
di anni 21, nativo di Lovere (Ger- 
gamo), che viveva da alcuni anni 
in Africa con i genitori e due so- 
relle. 


GIOVEDT 


>£ Le elezioni per il Senato sono 
incognita del 7 giugno. Sono ne- 
cessari un'alta affluenza alle urne 
e un alto senso di responsabilità 
da parte degli elettori perchè anche 
a Palazzo Madama i partiti del 
centro abbiano la necessaria mag- 
gioranza. 

>£ Nell'esposizione dei ritratti Ma- 
lenkovy precede Beria e Molotov. 
Stalin e Lenin sono anch'essi ricor- 
dati. Cosi Mosca gioisce in occasio- 
ne del 1° Maggio. Dos 
> Nel Laos l’offensiva comunista procede rapidamente. Ormai si 
attende di giorno in giorno l'attacco della capitale dello Stato. 


VENERDI 


>t Primo maggio. Felice marcia delle masse proletarie verso la 
campagna co. relativa merenda èe sbornia. ! comizi affollati così 
così. Tutto si è svolto con la più serena amabilità e i denti degli 
agitatori e degli amanti delle rivoluzioni hanno digrignato solo nel 
mangiare cotolette. 

> Lø scienziato americano Harold Peake; del laboratorio di ri- 
cerche scientifiche della Marina, ha affermato di aver provocato, 
in un tubo a raggi catodici, lo spostamento di una macchia. lumi- 
nosa ad una velocità di 322.000 Km. al secondo, superiore di 22.000 
chilometri alla velocità della luce. La notizia, se risulterà confer- 
mata dall'esperienza, dovrà essere considerata come una rivoluzio- 
ne neHa storia della scienza. 


lista D. C. di Napoli. 


SABATO 


-I generali persiani Bayandor e Zahedi, implicati nell’assassinio 
del Capo della polizia di Teheran, gen. Afshartus, sono stati àrre- 
stati. |I gen. Zahedi è fratello dell'ex senatore Fazloilah Zahedi, 
attuaimente tatitante. 
>é- La polizia belga ha annunciato di aver rinvenuto un deposito 
i armi nell'abitazione di una delle persone interrogate in relazione 
con la scoperta di radiotrasmittenti clandestine nelle zone di Lierre 
ed Ánversa. 
sf Sette bombe sono esplose a Buenos Aires prima dell'inaugura- 
zione del congresso. Un ordigno scoppia durante il discorso di Peron. 
>€ Uno sconösciuto che si era caricato sulle spalle un cannone di 
bronzo, dell’epoca di Mulay Ismail — peso un quintale — poste ad 
ornamento sui bastioni, è stato arrestato a Meknès (Marocco) dalla 
polizia, che ricoilocava al suo posto il cimelio. 
>£ Monete d'oro in notevole quan- 
tita (la denuncia parla d'un chilo e 
mezzo, ma le voci parlano di alme- 
no cinque chili) sono state tròvate 
nascoste in un muro d'una casa di 
Palazzago (Bergamo). Si trattereb- 
be di denaro mandato dalla Svizze- 
ra ai patrioti bergamaschi capita- 
nati dal dottor Federico Alborghetti, 
al tempo della « guerriglia di Pa- 
lazzago », dal settembre al novem- 
bre del 1848. 


DOMENICA 


> De Gasperi ricorda a Firenze 
che la Russia voleva una pace « pu- 
nitiva » forse consigliata dai « se- 
dicenti italiani» che oggi preten- 
dono di salire al governo. 

€’ sincera la Russia nella- sua potłitica distensiva? Negli U.S.A. 
si dubita. Le prove non ci sono e i comunisti marciano verso la 
capitale del Laos. 


il Presidente della Ger- 
mania federale. Heuss, 
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Y son John >, mio figlio John, era 
il titolo di. un film che Mc’ 
Carey, il regista di & La mia via » 
di°<Le campane di Santa Må- 
ria >, ha prodotto, sceneggiato e 
i diretto .dopo averne steso il sog- 
getto: nella presentazione italiana “il titolo. è 
stato mutato in quello di «L'amore più grande». 
- «Ho scelto l'amore» è il titolo di uñ film 
girato in Italia dal regista italo-inglese Mario 
Zampi con Rascel. quale interprete. 
« Zitto e... Mosca» è il titolo d? un film bri- 
tannico pure di Mario Zampi, che risiede da 
tempo in Gran Bretagna dove svolge la sua 
attività, che conta un attivo di -alcune decine 
‘di peliicole. 
L’/assunto dei tre film, per quanto essi siano 
d’intonazione, di soggetto è di fattura diversa, 
è comune: l'esaltazione della libertà. Tutti e 
tre dimostrano, attraverso narrazioni dramma- 
tiche ó umoristiche, dolorose od argute, che la 
libertà è uno dei beni che l'uomo deve difen- 
dêre se non vuole diventare schiavo della tiran- 
nia e sé non vuole fabbricarsi l’infelicité, se 
non vuole soffocare il proprio cuore e soccom- 
bere sotto la più spietata disumanita. 


« Liamore più grande» è una tipica vicenda 
‘americana di‘ questi anni, un quadro di vita 
‘comune nella terra della libertà, dove però non 
mancano coloro che si lasciano ingannare dalle 
seduzioni fallaci di una propaganda, la quale, 
traviando le coscienze, promette l'avvento di 
una giustizia che è soltanto scardinamento del- 
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La madre di John cerca un oggetto misterioso negli indumenti del figlio, regalati 
ai poveri della Parrocchia. 


John (a destra) interpretato dal coinpianio Robert Waiker. 


l'ordine, della verità, dei valori morali., La 
guerra in Corea richiede sempre nuovi soldati, 
e i due figli di Dan e Lucy Jefferson stanno per 
imbarcarsi: sono venuti a casa a trovare la 
famiglia. E’ una tranquila mattina di domenica, 
padre, madre e i due giovanotti in divisa vanno 
a Messa. Il parroco Padre O'Dowd si affretta a 


salutare i soldati, che ha conosciuto bambini,- 


e dopo il pranzo sarà lui ad accompagnarli.alla 
stazione. Al pranzo manca il figlio maggiore 


John, intellettuale della famiglia, trattenuto. 


alla capitale dai suoi impegni. Ha studiato, ha 
preso parecchie lauree, deve fare un discorso 
ai laureandi, è un personaggio importante: ma 
la sua assenza ferisce il cuore della madre. Egli 
giunge la domenica successiva, ma il suo atteg- 
giamento lascia perplessi, si capisce che non 
condivide le idee del padre, le vecchie idee di 
tracizione, di patria; il padre. gli fa giurare che 
non è un sovversivo, ma poi tra i due nasce un 
litigio. In realtà, questo figlio che verso i geni- 
tori appare staccato e freddo, appartiene a una 
organizzazione legata a ideologie estremiste e 
al servizio di una nazione straniera. E’ la mam- 
ma, ad accorgersene, la mamma che con il suo 
affetto, il suo buon senso, la sua cura gelosa del 
figlio scopre il suo dramma. E il dramma. di- 
venta gigantesco per la donna, che deve difen- 
dere il figlio dalle indagini della polizia e dai 


sospetti del marito, e che nello stesso tempo 
vuole strapparlo alla sua cieca e assurda illu- 


sione, riportarlo alla verità e alla salvezza, 


Il nucleo del film è qui, in questa passione- 
di madre, in aussta lotta disperata contro le 


Il padre di John fa parte dell’« American Legion» e tiene molto alle tradizioni patriottiche. 
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r ferm piccola donna custodisce nel cuore il 
a 
la realtà, contro le mostruose idee del figlio, 
d@ prediletto suo John. Questi sta per abbando- 
i,. 
a 
> ostituirsi. Ma gli affiliati all’organizzazione 
lo uccidono. Il suo discorso sara letto 
4 adi studenti da un altro allievo dell’Università, 
2 ciè @all’agente che lo aveva braccato. Il di- 
Cominciava così: «< Studenti e genitori, vi 
1 'Patla un giovane che ha sbagliato la sua strada 
i i'e Ghe vi dice di non seguire il suo esempio... >. 
i discorso d’ammonimento ai giovani. Tra 
‘il pubblico, vi sono i genitori di John. La madre 
hd dunque vinto, l’amore più grande ha trion- $ 
fato. 
e$ disegnare un quadro caricaturale ma reale 
) situazione attuale. 
Un giovane impiegato ministeriale ha fatto 
um; progetto per lo scarico dei gabinetti, nello 
i mbes tempo in cui un eelebre scienziato ha 
portato a termine i piani per l’atomica. Per un oe 


-> impiegatuccio va in ferie recando nella borsa 


bamale incidente il disegno dell’idraulico prende 
il posto di quello del fisico, e mentre i ministri 
e @itri illustri personaggi si raccolgono solen- 
nemente attorno a un tavolo per esaminare... 
lo. scħizzo di un galleggiante di W. C., l’ignaro 


ijpiani della bomba atomica. Si sparge la noti- 
i@ della fuga di uno scienziato con i piani sud- 
5 'Inghilteřra viene blóčcata, il controspio- 
entra in azione; ma ormai l'idraulico è 
costa francese. Un cameriere comunista 
eonosce dalle fotografie apparse sui gior- 
@ avverte.ain grosso personaggio sovietico. 
i sornionamente desca Hl giovanotto e lo 
in Rusgsia:- Dopo un banchetto.@ relativi 
i alla favola di Stalif?, ik giovandtto, (rite-. 
uno scienziato) viene condotto al Centro 
o segregato in una ‘oresta. Là nascono 
equivocit che è facile immaginare. Fortu- 
ente* per lui, l'idraulico si è innamorato, 
„+ @Ato, di una impiegata del Centro. E quando 
“stopre la verità, e da buon inglese tenta 
distruggere gli importantissimi piani che a 
4 4 insaputa ha portato con sè, è lei che lo aiuta 
whe può. I piani vengoro Mascosti nella fodera 
Yecappoito di un pezzo grosso sovietico, cosi. 
alla fine sono in tre a desiderare di varcare 
nfine: il giovanotto, la ragazza e il russo 
teme di venire accusato come traditore. 
eono ad andare a Berlino e finalmente a 
ere fra le braccia degli agenti britannici che 
dichiarano in arresto. «Finalmente siamo 
ker: > dichiarano i tre: E in questa frase l'iro- 
sintetizza in modo brillante la situazione 
doggi: la libertà in Russia è peggiore della 
prigionia..nel mondo occidentale. 

«Ho scelto l’amore», zirato in Italia dal 
regista Mario Zampi, già nel titoio denuncia gli 
intenti satirici che lo informano, ispirandosi al 
famoso < Ho scelto la libertà> di Kravcenko. 
Protagonista è l'attore Renato Rascel e gli è 
acanto Marisa. Pavan, sorella di Anna Maria 
Pierangeli. Popovic Popov, funzionario statale 
russ©, viene incaricato di portare in Italia una 
lomba della pace e compie il viaggio insieme 
& uña missione sovietica. Egli è convinto di 
yenive in un paese reazionario, antidemocratico, 
ee E prende le sue precauzioni: nascon- 
de il denaro: me! cappello: Ma il vento gli porta 
via il copricapo mentre egli è affacciato al fine- 
strino del treno; discende per inseguire il cap- 
jello, il treno parte con i compagni di missione 
ad egli resta solo con la colomba della pace. 
Qui si inizia il suo itinerario, che lo mette a 
contatto di un popolo. gentile e cordiale, di un 
aonglo libero,- ben diverso da ciò che Popov si 

maginava di trovare: Le più varie peripezie 
rélle quali si trova ad agire lo portano a Vene- 
zig dove conosce una simpatica fioraia di cui si 
yimamora; intanto la colomba gli sfugge é si 
@ruppa con i. piccioni di piazza San Marco, 
ntre i compagni della missione sovietica lan- 
ti sulle tracce dello scomparso invano lo in- 
uono: egli resterà in Italia poichè < ha scelto 
ore >. 

_ Si tratta dunque di tre film nei quali il diver- 
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timento svolge una funzione di difesa da per- 
ji@iose ideglogie e di propaganda dei. concetti 
$i democrazia e di liberta. Il cinema affida alla 
sua suggestione un messaggio tipico del nostro 
tempo di lotta fra tirannia e liberta. 


N. M. LUGARO 


La maure tra il jiigiio John e il inari. 
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VERO PRIMO MAGGIO 


s+ P. Vittorino da TOANO (Cappelia- 


miglior sistema filosofico 


di tutti è quello di. Gest; il si- , 


stema della benevolenza ». 
` C. Dossi 


` AL REVERENDO PARROCO DI S. MA- 
RIA ASSUNTA E S. GIUSEPPE — BOR- 
GATA PRIMAVALLE: ROMA 


Ho avuto occasione più di una volta 
di pregaria di. frenare l'inflazione dehe 
suppliche da lei ratificate. 

Dello stato delle borgate e dei loro abi- 
tanti non può occuparsi un settimanale, 
ma solo autorita ben costituite. E’ pro- 


blema, come ho invano spiegato, che in- . 


veste tutto un sistema cui sono assolu- 
tamente estranee fe possibilità di... Be- 
nigno, capitato qui a. scontare i propri 
peccati. 

Torno a rinnovarie ora con questa let- 
tera la preghiera. Da due mesi il mio 
tavolo conosce l'ondata alluvionale di 
e no all’i per cento delle richieste. Per 
me è un vivo dolore doverle scrivere co- 
si. Ma non voglio deludėre i poveri. Pre- 
ghi per me. 

BENIGNO 


« Fare la carità ad un sacerdote pove- 
ro, non è... doppia carità? Per tanti an- 
ni, con le lacrime agli occhi, mi rivolsi 
a cuori generosi per assistere tanti po- 
veri della parrocchia... Ai ricchi stesi 
la mano per implorare la carità per tan- 
te famiglie afflitte! Ora a tuo mezzo 
chiedo ta carità per la propria miseria. 
-e Verso in questo stato miserevole 


__ perchè ho dato tutto prima del tempo, 


anche contraéndo debiti per abbellire la 
Casa di Dio, la Chiesa francescana di 
` S. Antonio. 

_. « Ora Manco di tutto. Hö una veste in- 
decente, logora, un căppelio unto, bisun- 
to. Tutto fa pietà. Per diversi mesi del- 
Pan Ín mančanza` di applicazioni- di 


Sante Messe, applico per le anime Sante. 


de! Purgatorio. 

> « Álle anime generose non è il caso 

di. miarcáre fe tinte nere! 

Nel nome di Cristo Risorto, ringrazio 

Sac. Pasquale FREZZA 

4 LAGREANA DI BORRELLO 
Calábria) 
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D'INDIRIZZO DI BENIGNO E' CA- 
SELLA POSTALE %-B: ROMA. 
OFFERTA DI ADOZIONE ~, 


in questa città due coniugi senza. fi- 
= gli, operai, vorrebbero accogliere nella 


+ 


~ 


loro casa ed in seguito adottare, ur’or- 


fanella di età non superiore ai quattro 
anni. 

A richiedenti darebbero tutte le netes- 
sarie garanzie sulla loro moralità e sul 


buon trattamento che pratichereðbero al- - 


Vadottanda,. ~ 
Antonina PIRAS 
Via Manzoni, 12: ALGHERO (Sassari) 
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no Manicomio Giudiziario Reggio Emi- 
lia). —_Per tentare qualcosa mi occor- 
re ‘nome e cognome del detenuto e de- 
scrizione vicenda giudiziaria. 

++ Ernestina ROCCAT!. — Dio Ia con- 
servi a lungo e benedica: coraggio! 


*** LETIZIA .-Abbonato F. 1579 - Z. 
DE LUCA . N. N. (Terni) - S. DI MAIO 
- R. ZENI: Le offerte come da indica- 
zione. 

eet A. G. (Carrara) - N.N. (Terni) - 
E. BOVONE . F. R. B. (Biella) - A. 
MARINI - G. MENTA. — Le offerte co- 
me da indicazione. 


++ S. M. Sc. (Como) - QE. M. (Sor- 
rento) - A. A, - ABBONATA Siciliana - 
A. L. (Padova) - UNA ASSIDUA LET- 
‘TRICE - B. FLAMINI - N.N. (Roma) - 
ABBONATA di Milano - N.N. (Tivoli) - 
S. MARCHI . A. SAVINI . A. BIAGI 
(sermpre ricevuto) - U. TAGLIAVINI - 
N.N. (Pescara) - N.N. (Roma) - D. FAT- 
TORI - G. BLUNDA . M. F. (Torino) - 
M. N. TO. . A. M. S. (Riotorto) - E. 
SICA. — Le offerte sono state distribui- 
te come segue: 

Angelo Tavani, via Casilina, 524, Ro- 
ma - Walter Barsali, via Brunetti 54, 
Roma - Fernando Lattanzi, via Ludovi- 
co Muratori 15, Roma - Armando Bar- 
tofelli, via Tiburtino IIF lotto IV, Roma - 
Cleopatra Damiani, Conservatorio S. Eu- 
femia, Roma - Annunziata Bardani, via 
Ostuni 10, Roma - Romolo Stefanucci, via 
S. Maria Cappella 13, Roma - Vincenzo 
Manni,. via Elurialo 20, Roma - Maria 
Squatrito ved. Natoli, via, Calatella 18, 
Camaro Superiore (Messina) - Lucia 
Foti, via Croce 13, Capo Milazzo (Mes- 
sina) . Eduardo Arpaia (presso D. Pa- 
squale Leone) parrocchia S. Maria Ad- 
dolorata, Castelnuovo di Napoli - Rosa 
Casto, via Garibaldi 29, Noto (Siracusa) 


+ Teresa Sgroi Fisicaro, via Ricciotti 4, S 
Buscemi (Siracusa) - Vincenzo Barbato, 


Carceri .Giudiziarie, Genéva - Virginia 
Frascani, Montégabbione (Terni) - Aniel- 
D'Ambrosio, Casa Penaie Miriorati, 
Pozzuoli (Napoli) - Luigi Cappello, via 
Pietro Castelli 55, Messina_. Amerigo 
D’Uffizi, Carceri di Camerino .(Mace- 
rata) - Vincenzo Romeo, Villa = Forla- 
nini»; Arco (Trentd) - Domenico Dar- 
boni, Carceri/di Camerino (Macerata), « 
Via Parini isoh- 484, 
n.. 12," Messipa . Umberto . Uccelfino 
(presso, .Vermigiio), Fondo Picardi 18, 
Messina . Luigi, Farinari, via Zabotte- 
ria Napòli Angelina Deverio, via 


Archimede 3, Noto (Siracusa) - Carmela ~- 
_ Ghiatta, Istituto P.pe di Piemonte, Ca- 
matdoli (Napoli) Elvira Jannarelti, via 


Marittima ti, 123, Frosinone Scalo - Ines 
Consiglio, piazza P.pe Amedeo 2, Sa- 
lerno - Antonino Spanò, via Cesare Bat- 
tisti 204, Messina - Gaetano Tagariello, 
Carcere Mandamentale, Trinitapoli (Fog- 
gia) - Giuseppe Frisone, via Chiesa, 
Massa S. Giovanni (Messina) - Tatiana 
Signoretti, ist. P.pe di Piemonte, Camal- 
doli (Napoli) - Maria Sarneliti, via S.. G. 


. Magg. Pignatelli 20, Napoli - Vincenza 


Costanzo, via. Gelone 66, Siracusa - Vin- 
cenzo Manni, via Eurialo 20, int. 10, 
Roma. 


VETRINA 


GIUSEPPE TONIOLO 
Scritti vari - Vol. II 


GIUSEPPE TONIOLO - Scritti spiritua- 
li, religiosi, famigliari e vari. Vol. I. 
Roma, della Conciliazione 4-A. 
Angelo Belardetti, Editore: Pag. XII- 
364. L. 2000. 


A breve distanza“ dal volume primo 
sopraggiunge questo volume secondo, 
a completare, nell’Opera Omnia di 


didamente rifulge, per tanta felice luce 
del vero, l'atleta di Dio. 


UNIVERSALE STUDIUM 
Vol. 19 e 20 


UNIVERSALE STUDIUM. Vol. 19: 
VITTORIO MACCONI - Etnologia so- 
ciale: pag. 212 - FAUSTO FONZI - 
I cattolici e la società italiana dapo 

` Vunita: pag. 124. Roma, via della 


Padre Ugolino da Belluno, minore 
cappuccino, ha esposto recente- 
mente a Roma una serie di suoi 


quadri suscitando un’unanime lode 

da parte dei critici Per il padre 

cappuccino dipingere è preghiera 
e apostolato. 


June Have, notissima artista ame- 


ricana, è. entrata nella congrega- 


»zione delle Suore di Carita di- Xa- 


vier -œd ha- indossato l’abito di 


hovizia, La. sua_rinuncia. alla car- 


è stata’ fatta: con‘ esemplare. pron- 


‘tezza quando nel suo cuore è risuo- 
‘nata la>voce di Dio. E- a. Dio non 


si può dire mo» 


Pg 


- 


Dilagavano, giù dai finestroni, 


la salda fede dei lavoratori 
sotto le volte scintillanti d’oro 
consacrava la festa del lavoro. 


Poi ha parlato calorosamente 


dell’operaio suscita la data 


di quella 


¢ 
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(Continuazione della terza pagina) 


mincia dal lunedi a preparare lia 


dottrina che terra alla sera della 
domenica. 

Le vocazioni, al seminario e alla 
vita religiosa, sono abbondanti. 
Ogni paesetto, starei per dire ogni 
casa, annovera sacerdoti. o aspiran- 
ti. Cèrte famiglie vantano anche 
‘due, tre, quattro, cingue vocazioni, 
tra maschi e femmine. La regione 
che piu fornisce la Chiesa è la Val- 
le di Non, i cui abitanti hanno fa- 
ma di essere i piu intelligenti di 
tutto il Trentino. numero elevate 
di vocazioni è in rapporto alla po- 
verta della gente. Di conseguenza 
è povero anche il clero. Non esiste 
affatto la categòria dei cosiddetti 


Vorrei fare il cronista — questa volta — 
del primo maggio visto in Vaticano, 

pur dicendo in coscienza a chi mi ascolta 
che occorrerebbe un’altra penna in mano 
— lirica, alata — in cambio della mia 
che per mestiere tende a... tirar via. 


Lungo la Scala Regia, una fiumana 
d’operai confluiva a grandi ondate. 
Dalla terra laziale od emiliana 
masse compatte s’erano associate 
in un omaggio in cui gli stessi canti 
collegavano gli animi esultanti. 


nel vano immenso della piazza, i cori. 
Nelle più varie e tipiche espressioni 


Zampogne, fisarmoniche, cestini 

di frutta e fiori (quanti fiori bianchi!) 
costumi, voci bianche di bambini 

che pur essi inneggiavano mai stanchi...: 
cera di che estasiarne uno scrittore 

od un grande maestro del colore. 


Il Santo Padre è giunto sorridente, : 
le braccia tese ad un paterno gesto. 


segnando ciò che dentro il cuore onesto 


incompresa o più spesso travisata. 


Rudi braccianti della Ciociaria, 
lavoratori e tecnici reggiani, ` i 
elettricisti della Lombardia, ~ 

sazi @incitamentiodiosi e vani, ~- 
hanno ascoltato Palto insegnamento 
avvalorato dall’ansioso accento, 


Hanno sentito: chesmella dottrina = ` = TE « 
della Chiesa, è vibrante la certezza ` TR 
apace salda e genuina 
tl cui saldo legame non-si spézzū, 
di fede (é nessun altro surrogato). 
Affidato ai colombi, é giunto in 4 
' il tieto Nella Emilia ross 
Lo stöřmo alato ha detto questo solos“ 
Pace Lavoro. Che laugurio possa 
- sċhiudeře i ‘culori al senso di un messaggio 
x che realizza il vero primo, maggio. 


DIOCESI D'ITALIA 
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te. Certo lo smembramento:é avve- 
nuto per conferire alla“ tomoedita 
dei parrocchiani, ma purtroppo 
questi non aiutano, per la fede di- 
minuita e il numero esiguo, né la 
povertà del pastore né la coesione- 
del gregge., 


SILVIO CHINI 


Ditta fondata nel 1790 
Fornitrice brevettata dei Sommi 
Pontefici da Pio VI a Pio XII feli- 


sacerdoti ricchi. Prendiamo un vi- 
cariato (lassù si dice decanato) che | 
è tra le zone migliori e con popo- 


Conciliazione, 4: Editrice STUDIUM. 
L. 200 il vol. C. c. p. 1-12429. 


Puntualmente, adempiendo alla pro- 


Giuseppe Toniolo, la Serie V: Scritti 
vari. Anche in questo volume, pure 
nella diversita di argomento degli scrit- 


cemente regnante 
ARREDI. E PARAMENTI SACRI 
Setérie - Merletti - Ricami 


-~ 


ti, presiede un certo senso di ideale or- 
dinamento, attuato già nel precedente 
volume, ove, giova ricordarlo, sono rac- 
colti scritti di ispirazione prevalente- 
mente spirituale, religiosa, famigliare, 
compresi gli indimenticabili discorsi 
tenuti nei Congresso Eucaristici. Negli 
scritti, ventidue, ordinati in questo vo- 
lume, è nesso ideale l'autentica limpi- 
dezza di pensiero nel cogliere, da con- 
flitti di dottrine e da eventi storici, ele- 
menti di certezza, per confessare Iddio 
e rivendicare vittoriosamente i valori 
soprannaturali vissuti e difesi dalla 
Chiesa: ambiente, glt esordi di questo 
secolo. E' un ricco susseguirsi di temi 
e di sviluppi, a cui il tempo, lungi dal 
nuocere, conferma intrinseca validità 
per il rigore scientifico del metodo e la 
sicurezza del giudizio. Preminenti gli 
scritti sulla feconda e duratura eredità 
di azione lasciata da Leone XIII, sul 
rinnovamento sociale deji cattolici in 
Germania, sul particolare momento filo- 
sofico e sociologico pertinente all’enci- 
clica « Pascendi» e il B. Pio X, sugli 
indirizzi del sapere contemporaneo e la 
Chiesa, sulle perenni ragioni a difesa 


messa annunziata nel programma, ogħí 
mese arrivano due volumi nuovi di 
questa Universale. In questi due recen- 
tissimi; il Macconj tratta dell’Etnologia 
sociale, come ricerca di fenomeni della 
civiltà, esponendo, dopo una ricerca 
storica sui problemi tecnici delEtno- 
logia, una accurata rassegna dei prin- 
cipali componenti la vita economica, 
dei problemi sociali, nonché dei proble- 
mi attinenti alla acculturazione, vale 
a dire ai contatti dei popoli primitivi 
con gli europei, e concludendo con una 
copiosa bbiliografia: il Fonzi esamina 
e chiarisce, sulla base di una serrata 
documentazione, rigorosamente storica, 
la posizione dei cattolici in Italia dopo 
avvenuta l'unificazione nazionale, e cor- 
reda lọ studio con una bibliografia ra- 
gionata, distinta in sei capitoli. L’or- 
ganica yarietà di questa Universale, evi- 
dentemente, non consente di essere 
ignorata, rivelandosi, di numero in nu- 
mero, Originalissima di visuali, aggior- 
natissima quanto ai problemi e loro 


trattazione. Ricordiamo le sue sezioni, . 


distinte anche dal colore di copertina: 
rosso, medicina e psicologia: verde, ma 


Un bambino di cinque anni, Terry 
Eilphaim fu colpito da una malat- 
tia alle ossa che fece temere l'am- 
putazione di una gamba. La sua 
mamma offri un osso della propria 
gamba e il bambino ora cammina. 


FESTE IN FAMIGLIA 


ROMA — Plaudo a Padre Domenico 


lazione molto laboriosa: quello di 
Taio. Ebbene: il vicario foraneo o 
decano riesce a stento a tenersi un 
cappellano. Nelle parrocchie dipen- 
denti il sacerdote si aiuta coltivan- 
do le api o lavorando di sua mano 
due o tre piccoli poderi.-La_ mise- 
ria é“data anche dall’eceessiva pic- 
colézza delle parrocchie, aggrava- 
ta dal fatto che molte, gia piccole, 
furono ulteriormente rimpicciolite 
con la formazione, per smembra- 
mento, di altre, La parrocchia di 
Torra, di cui abbiamo gia detto, 
comprendeva fino a pochi anni fa 
le frazioni di Segno, Mollaro, Vion, 
Tuenetto, Dardine; tutte nel dia- 
metro di un chilometro, e ciascuna 
con una media di duecento abitan- 
ti. Ordunque di queste cinque fra- 
zioni tre furono elevate a parroc- 
chia, con la conseguenza che le pos- 


Sartoria per: Ecclesiastici. 
VIA TORRE MILLINA n. 26’ a 30 
| (pfesso Piazza Navona) 

ROMA - Telefono §0.007) 
LA DITTA NON HA SUCCURSALI 


A richiesta opuscolo gratis 


CASA DI CURA 

« immacolata Concezione » 

dei Comm. Mario Sartori 
ROMA, Via Pompeo Magno, 14; nonché 
MILANO, Via Rubens, 21; SAN REMO, 
Casa di Cura Villa Speranza;. VENEZIA, 
S. Simeon Piccolo, 553; MONTECATINI 
TERME, Viale Manzoni, 12: PARMA, 
Via F. Cavallotti, 6; NAPOLI, Pafco Mar- 
gherita, 101; SALERNO, Via Pio XI, 13 
e VALLO LUCANIA; ANCONA, . Viale 
della Vittoria, 16. Direttore -Sanitario: 

Prof. A. FUMMI, 


ANTICA IMPRESA FUNEBRE 
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: sibilità di vita pe CATTOLIC 
di una filosofia della storia. In questi tematica, fisica, scienze naturali; giallo, = A EA t che Prine aneen u sacro à di vita per il parroco sono 
scritti, quanto negli altri, nom meno fi = Ç qu simo — conserva in cuore minime, che le sacre funzioni sono 
i ’ eno losofia, religione, pedagogia; viola di- quell’ardor medesimo — con cui, vo- f tt $ 5 ‘ Via Ottaviano ang. Scipioni, 99 
densi di ricerche, di constatazioni, di ritto, sociologia, economia; grigio, let- lonteroso fraticello, — sali, per alte *#%t¢ 1n chiese divenute quasi de- Telef. 30.082 - Notturno 369.788 
ği cose, di persone, di pensiero, il Toniòlo teratura, arti; marrone, storia e bio- doti personali, — sino ai fastigi massi- serte, chè il popolo non ha più il AUTO FUNEBRE . 30 L. AL KM. 
Sta, certo, maestro. Nel maestro splen- - grafia. mi curiali. -~ Senso di una vita religiosa pulsan- ee eee 
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L’OSSERVATORE DELLA DOMENICA 


10 MAGGIO 1953 


NUM, 19. 


TRE 


una commovente storia 


questa una storia commo- 
vente che ha per sfondo 
l'ultimo conflitto mondiale 
ẹ per personaggi, una bim- 
ba di sei anni, un prigio- 
niero di guerra ed il Pre- 
dente della Repubblica francese 
Auriol, 

Il prigioniero, certo Jacob Rauen, 
quando ancora si era in piena guer- 
ra ricevette dalla Germania una 
letterina, scritta con calligrafia in- 
certa. A scrivergli era una bimbet- 
ta di sei anni, la quale, avendo 
saputo il nome e l'indirizzo di un 
ignoto soldato tedesco, gli inviava 
dalla patria lontana un saluto. Il 
tempo passava, la fanciulla, il cui 
nome è Jutta Kaminski da Uelzen, 
cittadina della Bassa Sassonia, cre- 
sceva e la guerra continuava. L'in- 
vio delle letterine seguitava con la 
stessa regolarità e divenivano sem- 
pre più ricche di particolari in 
quanto la mittente imparava a scri- 
vere sempre meglio. In una di que- 
ste misBive, era una volta, una tri- 
ste notizia: il padre della piccola 
Jutta era eaduto combattendo sul 
fronte russo, 

Intanto la guerra entrava nella 
sua fase conclusiya ed il soldato 
Jacob Rauen era fatto prigioniero 
sul fronte francese. Egli, appena 
gli fu possibile, avvertì la sua pic- 
cola corrispondente di quanto gli 


Jutta è stata ospite per alcuni giorni della famigua vel- 


Vex prigioniero Ranen il 


quale ha avuto 
rivivere fra i suoi 


era accaduto. Lo scambio di lettere, 
che aveva subìto una certa pausa, 
riprese. La guerra finì. Una lettera 
del Rauen esprimeva la gioia del 
presto ritorno in patria e del riab- 
braccio dei suoi cari che lo atten- 
devano a Offenback, cittadina della 
Bassa Sassonia. Nella famiglia del 
Rauen era stato un lieto evento: era 
nato un bambino ed il padre ardeva 
dal desiderio di conoscerlo. L’im- 
pazienza del ritorno a casa era più 
acuta, quindi. Invece per il Rauen 
il sospirato momento di rimpatria- 
re non veniva, Gli altri prigionieri, 
scaglione per scaglione partivano 
e le caserme si vuotavano. Jacob 
Rauen seppe infine perchè il suo 
rimpatrio era sempre rimandato. 
Egli éra accusato di aver commes- 
so crimini di guerra. Il povero pri- 
gioniero si sentiva la coscienza 
tranquilla. Asseriva di aver fatto 
solo il suo dovere e di non aver mai 
partecipato ad azioni che andassero 
oltre il dovere di soldato. L’autorita 
militare francese rispondeva che 
ciò si sarebbe visto al processo. Il 
Rauen attendeva con ansia il giu- 
dizio il qualè avrebbe chiarito tut- 
to e dato ragicne alla sua inno- 
cenza. 


Intanto affidava pene e speranze 
nelle lettere dirette alla piccola 
Jutta, Questa che ormai era diven- 
tata abbastanza grande per pren- 


la gioia di 
cari, 


dere iniziative che potessero aiu- 
tare lo sconosciuto prigioniero che 
languiva in un carcere, ebbe l'idea 
di serivere al Presidente della Re- 
pubblica francese Auriol. Nella let- 
tera gli narrava in che modo aveva 
conosciuto il Rauėn, gli descriveva 
le pene e le speranze di costui e 
quindi pregava ił Presidente Auriol 
perchè con un atto di clemenza lo 
restituisse alla famiglia. 


La lettera della piccola Jutta ar- 
riyò a destinazione e quel che piu 
conta non passò inosservata all’uo- 
mo di Stato francese. Infatti Auriol 
fece chiedere informazioni sul con- 
to’ del prigioniero tedesco Jacob 
Rauen, apprese che gli era fatta 
un'accusa non ben chiara di essere 
autore di crimini di guerra e ac- 
certatosi che, nulla di particolar- 
mente grave si attribuiva a Rauen, 
dette ordine che fosse immediata- 
mente liberato e rinviato in. patria. 
Ciò è avvenuto sette anni dopo la 
fine della guerra. 


La gentile bonta del Presidente 
Auriol ha questo carattere di di- 
stinzione: egli invece dj trattare la 
causa del prigioniero Rauen e della 
piccola Jutta per`via burocratica, 
ha scritto personalmente “alla fan- 
ciulla per avvertirla che aveva ri- 
cevuto -la lettera, la ringraziava 
della fiducia avuta in lui e l'assi- 
curava che il suo protetto sarebbe 


Saputo che il suo protetto era tornato a casa, la piccola Jutta si è 
recata da iui per conoscerlo personalmente e per esprimergli la gioia 
di saper!o libero. 


tornato presto a casa. Cosi è stato 
veramente. Jacob Rauen dopo più 
di sette anni di lontananza ha ri- 
visto la patria dove, con grande fe- 
licità ha ritrovato sana la sua fa- 
miglia e ha ricevuto gli abbracci 
dell'ultimo suo nato., Pochi giorni 


Jutta non ricorda le lettere inviate al soldato Ranen, al 
tempo della guerra e della prigionia. Certo ne ha scritte la 
alcune centinaia. Un carteggio veramente commovente. 


lettera che il 


dopo il suo arrivo ricevette anche 
la visita di Jutta, le cui affettuose 
premure gli avevano datò la feli- 
cità grande di lasciare la prigione 
e di tornare in seno ai suoi cari. 


NICOLA RUSCONI 


Lieta e orgogliosa Jutta legge alle compagne a: scuola 
Presidente della Repubblica francese 
le aveva inviato. 


EN 


— ~ 


‘gli ‘artisti sia piano, 


L -clero ha il diritto di vedere 
che le opere, a cui si da l'onore 
di ascendere-laltare, siano ri- 
spondenti allo spirito della cri- 
stiana pieta e della tradizione 
migliore. Il popolo giustamen- 
te esige che il discorso religioso de- 
accessibile, 
evidente. I critico domanda che 
la convinzione spirituale del mon- 
do sacro rappresentato sia all’uni- 
sono con i principii dell’arte. 

Con. approvazione del Vescovo, 
la soddisfazione del clero, Ventu- 
siasmo del popolo e il giudizio squi- 
sitamente- sincero e probativo di 
uno dei più insigni cultóri:garte, 
Valerio Mariani, è stata collocata, 
di recente, a Sora, nella Cappella 
dell'Istituto di sant’Antida, un’ope-. 
rara d’arte religiosa. Clero, popolo, 
studiosi concordi nel godimento spi- 
rituale. 

L’opera ha una sua storia. Un 
anno fa era stata commissionata ad 
Orazio Amato, pittore. Il noto ar- 
tista, che univa alle qualita eccel- 
lenti della pittura una sensibilità 
profonda, aveva elaborato il boz- 
zetto di questa pala d’altare, dopo 
molti disegni preparatori. Alla ma- 
niera antica il racconto era stato 
diviso in tre parti, fuse tuttavia in 
una visione unitaria: in alto la sce- 
na celeste, in basso quella terrena, 


nel mezzo la figura della Thouret 
she ascende una mistica scala, che 
la conduce al cielo: l'opera vive 
nella gioia festosa del colore, e in 
una luce dosata con sapienza, una 
luce che spiritualizza ogni elemen. 
to della sacra rappresentazione. 

S. Vincenzo de’. Paoli è sceso per 
venire incontro alla Santa, e con il 
Santo della Carità sono accorsi San 
Cirillo, Santa Restituta, S. Dome- 
nico, S. Giuliano. Nella vasta nic- 
chia, che forma una specie di arco 
trionfale, i santi della gloria. L’ar- 
chitettura non grava sulla scena, 
ed é internamente avvinta da! chia- 
rore dell’angelo che reca dall'alto la 
palma della vittoria. In terra st 
svolge la nostra vita di lavoro e di 
preghiera. Ecco le suore dell’Isti- 
tuto, le ciociare nel loro caratteri- 
stico costume. Ciascuna figura è un 
personaggio ben definito: nel volto 
e nel gesto rivela l'espressione del. 
l'anima. Una donna inginocchiata 
ha portato un cesto di fiori per la 
bimba della scuola, che li offre al- 
la Santa, la quale è al tentro di 
tutta la composizione, ancella umi-~ 
le del Signore. 

In fondo, a destra, con le mani 
oranti è la figura del pittore Ama- 
to, artista cne ha sognato una così 
nobile visione, ma non Vha veduta 
compiuta. Il pittore Arcerbo, con 


devozione e arte, senza rinunciare 
al suo timbro personale, ha realiz- 
zato in grande il bozzetto, renden- 
do omaggio alla memoria dellillu- 
stre e caro artista anticolano. A de- 
stra c’é la campayna, il fiume Liri, 
e la scena di serenità virgiliana si 
conclude nella poesia del cielo ro- 
seo e puro che cinge Vorizzonte e 
la maestosa catena dei monti. 

L’opera, studiata per il tema sa- 
cro da Mons. Cardarelli e da Mons. 
Rotoli, e seguita per la poluzione 
artistica dal prof. Mariani, rimane 
cosi per la gioia degli occhi e del- 
l'anima nella Cappella delle Suore 
della Carità, custodita con amore, 
suscitatrice di santi pensieri. 

Certamente Vartista cristiano ha 
una missione che non finisce con il 
tempo. 

GIOVANNI FALLANI 


STATUE 


{ Via Crucis, Troni, Altari, Confessio- 
| mali e arredamento per Chiese 
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L'OSSERVATORE DELLA 


sORINO, maggio 


RO arrivato a Torino con 
sentimenti monarchici. No, 
non fraintendetemi vi prego; 
a voi non interessano i miei 
personali stati d’animo in 
materia istituzionale. Voglio 
dire soltanto che, avendo avuto, 
sul «rapido» come compagna di 
viaggio una signora torinese, ma 


di origine greca, la quale si era ’ 


premurata di esternare tutta la 
sua fede monarchica e di dare an- 
che alla maggioranza- degli altri 
piemontesi questa caratura, poteva 
nascere il dubbio che il sentimento 
monarchico. avesse in Piemonte 
una decisiva importanza nel qua- 
dro delle prossime consultazioni 
elettorali italiane del 7 giugno. Ec- 
co perché, aprendo questo sguardo 
alla situazione pre-elettorale, ed 
aprendolo in Piemonte, mette con- 
to di iniziare, subito, dal problema 
dei monarchici, che altrove potra 
essere irrilevante, ma che qui me- 
tita invece qualche parola. A To- 
tino non ho visto neppure un ma- 
nifesto monarchico e cid potrebbe 
Significare che la battuta propa- 
gandistica, condotta a fondo, i 
monarchici non l'hanno ancora 
iniziata per ragioni tecniche; inve- 
ce non’'é così. Se i monarchici di 
Lauro e di Covelli (cioé quelli del 
partito monarchico) e quelli della 
UMI non hanno affisso manifesti 
è perchè si attendevano i risultati 
di una riunione che era annuncia- 
ta da parte del Rettore .dell’Uni- 
versita, Allara, dell’on. Geuna e di 
altri esponenti. Tali uomini aveva- 
no lasciato intendere di non ésse- 
re d’accordo con i monarchici non 
solo di Lauro, ma neppure con 
quelli dell"UMI, che accusavano di 
avere  trasformato l'aspirazione 
monarchica — sentimento. sempre 
rispettabilissimo — in strumento 
esclusivo di un partito. Se la mo- 
narchia ha da ritorħare in Italia, 
ragionavano questi esponenti, non 
deve ritornare per la forza di un 
partito, ma per la forza della mag- 
gioranza dei partiti, se non proprio 
della totalità. E la riunione indetta 
dal Rettore dell’Università, Allara, 
si è svolta con la partecipazione di 
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La nostra inchiesta 


numerosi giornalisti ed osservato- 
ri. E’ stato deciso di costituire la 
UDMI (Unione Democratica Mo- 
narchica Italiana) e di lanciare un 
appello perché i monarchici diano 
il voto a uomini dello schieramen- 
to democratico di tendenza monar- 
chica e non incentrino i loro suf- 
fragi su di un partito, che pretende 


di monopolizzare il sentimento 
monarchico. 
Quasi contemporaneamente a 


questa -riunione — ma non c’é, si 
capisce, alcuna connessione — è 
stata pubblicata dai giornali lin- 
tervista dell’ex Re Umberto, il 


quale esprimeva giudizi molto lu- 
singhieri nei confronti della poli- 


tica economica condotta dal Pre- 
sidente del Consiglio. Il Piemonte 
è stato colpito tanto dalla riunio- 
ne dei monarchici interpartiti — 
li chiariremo così. — quando dal- 
la dichiarazione dell'ex sovrano e€ 
la sintesi di tale scuotimento po- 
trebbe raccogliersi il 7 giugno, al- 
lorchè a votare per il partito mo- 
narchico, in Piemonte, saranno 
forse in meno di quanto Lauro non 
si attenda. La monarchia rimane 
anche qui uno stato d’animo idea- 
le, da non farne motivo tale per 
cui si . possano mettere in gioco 


Le sane forze del lavoro aggruppate sotto le insegñc dei Sindacati 

Liberi, hanno ascoltato a Napoli, nella giornata del 1° maggio, la 

parola, assertrice di libertà individuali ə civiche, dell’on. Grönöhi, e 
a Roma quella dell’o.. Pastore. 


valori ben piu alti proprio nel mo- 
mento in cui sono insidiati. Una 
alta personalita mi diceva: « Se vi 
fosse un referendum voterei per la 
monarchia, ma oggi si tratta di 
rafforzare il centro democratico: 
ogni voto fuori di questo schiera- 
mento ritorna a vantaggio degli 
estremisti di sinistra prima che a 
favore di ogni altro ideale e aspi- 
razione, fra cui, si può pure met- 
tere la monarchia ». Riducendo in 
cifre il discorso sui monarchici si 
prevede che, ottenendo il massimo 
essi, in Piemonte, possano aggiu- 
dicarsi un seggio alla Camera. 

Allarghiamo lo sguardo agli a!- 
tri partiti. Bisogna premettere su- 
bito che la campagna elettorale 
esterna in Piemonte è ancora in 
fase di « andante mosso >. I mani- 
festi non sono molti: i’ comizi si 
intensificheranno a partire dalla 
meta di maggio. La citta di Tori- 
no,. dopo l'afflusso provocato dal 
Salone dell’Automobile si è data 
un periodo di ferie. La scossa elet- 
torale piu forte é stata quella. pro- 
dotta dal discorso del Presidente 
del Consiglio, il 1. maggio. Finora 
si potrebbe dire che la campagna 
elettorale è fatta più di piccoli ele- 
menti, di manifestazioni 
« monstre ». Qui come in altre re- 
gioni, di cui vedremo. E’ un sinto- 
mo di maggiore maturità democra- 
tica o di stanchezza? Propendiamo 
per la prima ipotesi. 

Il Piemonte per la elezione dei 
suoi deputati alla Camera`è diviso 
in due circoscrizioni; la prima 
comprendente le provincie di To- 
rino, Vercelli e Novara; la secon- 
da che comprende le provincie di 
Cuneo, Asti ed Alessandria. Nella 
prima circoscrizione il margine dei 
quattro partiti del centro democra- 
tico si prevede che sarà più alto di 
quanto non lo sia nella seconda. 
Rispetto al 18 aprile del 1948 si 
avrà un miglioramento dei « libe- 
rali », che nelle precedenti elezio- 
ni, nonostante la tradizione risor- 
gimentale del Piemonte, dove Ca- 
vour e Giolitti fan sentire ancora 
la loro presenza, segnarono un no- 
tevele passo indietro. Non otten- 
nero neppure un deputato. Lo stes- 
so Badini-Confalonieri, che era il 
capo lista, rimase a terra. Per que- 
sta volta si prevede che, sicura- 
rnente, avranno un deputato se 
non due e fra questi il capo lista 
avv. Villabruna, segretario nazio- 


nale del PLI. Essi godono dell’ap- ` 


poggio della grande stampa d'in- 
formazione; come propaganda mu- 
rale, finora, si sono limitati ai ma- 
nifesti, riproducenti il loro em- 
blema, I repubblicani in Piemon- 
te non fanno tela. Non si vede in 
giro neppure un manifesto verde. 
quale è il colore degli ederini. fl 
PSDI, che la volta scorsa, sotto iJ 
nome di « Unita Socialista >, ot- 
tenne tre deputati, pud migliorare 
nelle elezioni del 7 giugno. Ha 
consolidato le sue simpatie e si 
presenta coi nomi di Saragat e 
Romita: ha in corso una buona 
propaganda murale. 
Nello schieramento di sinistra i 
due partiti — il comunista ed il 
social-fusionista — si presentano 
con liste separate; è opinione dif- 
fisa che si litigheranno al massi- 


PIEMONTE 


ne è stampato in color bianco pro- 
prio l'aggettivo comunista. 

Da sinistra a destra, cioè dai 
comunisti ai missini. Sì, anche in 
Piemonte il MSI otterrà un’affer- 
mazione maggiore di quella del 18 
aprile 1948, quando alla Camera 
noù portò neppure un deputato; 
bisogna però tenere presente che 
si tende troppo spesso ad identi- 
ficare qualsiasi espressione di cri- 
tica, e, se volete, di malcontento, 
con una traduzione elettorale di 
aperta fede nostalgica. Il che non 
avverrà qui. Tutt’al più il MSI dal 
Piemonte porterà via un deputato. 

La Democrazia.Cristiana, infine, 
presenta il Ministro Pella capo li- 
sta per la circoscrizione di Torino 
e il Sottosegretario agli Interni 
Bubbio per quella di Cuneo, Altri 
nomi sono Scalfaro, Pastore, Ra- 
pelli, écc. Quanto al numero dei 
voti non dovrebbe esserci una dif- 
ferenza notevole rispetto allo sto- 


mo i voti del 18 aprile, i quali col rico 18 aprile. Comunque è quasi 


gioco delle preferenze andarono in 
maggioranza ai candidati comuni- 
sti; rei di aver fatto perdere il 
treno delle speranze a parecchi !o- 


certezza il fatto che ogni sposta- 
mento si avra sempre dentro lo 
schieramento dei quattro partiti 
apparentati. L’on. Rapelli e l’ono- 


ro compagni di lista di tendenza revole Quarello, unitamente al se- 
socialfusionista. Ma al di fuori del natore Marconcini, vengono pre- 
quoziente conquistato il 18 aprile sentati anche come candidati nei 


dal Fronte — quoziente che po- 
trebbe invece calare — le estreme 
sinistre non otterranno adesioni. 
Lo spostamento. nellinterno di 
questo quoziente a favore dei so- 
cialfusionisti potrebbe essere del 
7-8°/»5. I comunisti, affiancati dai 
fusionisti, dedicano le loro ener- 
gie agli slogans.di pace e di ita- 
lianità. Anche qui, più ancora che 
nelle altre regioni d’Italia, i comu- 
nisti hanno -dato grande diffusio- 
ne a quei manifesti bianchi in cui 
la denominazione partito comuni- 
sta italiano ha le tre parole scritte, 
rispettivamente in inchiostro di 
colore verde bianco e rosso, in mo- 
do che, essendo il fondo bianco, la 
parola comunista rimane illeggibi- 
le di fronte alle visibilissime par- 


tre collegi senatoriali della città 
di Torino, Rapelli e Quarello, due 
sindacalisti dalla parola vibrante e 
persuasiva, che dedicano i loro mi- 
gliori sforzi ai problémi del lavoro, 
risponderanno bene all’urto dei 
candidati comunisti al Senato, nei 
collegi periferici delle zone indu- 
striali. 

Nelle due circoscrizioni per la 


Camera dei Deputati, la- D. C..pre- - 


senta tre donne, una in quella di 
Torino e due in quella di Cuneo, 
fra cui un’operaia della « Borsali- 
no», che va facendosi la propa- 
ganda alla rovescio, cioé dice di 
non votare per lei, perché i voti 
sono dispersi. E invece le donne 
piemontesi desiderano avere una 
deputata alla Camerd: molto piu 
che nella precedente legislatura, il 


tito italiano. E sopra vi è una gran gentil sesso di questa regione non 
bandiera colla falce, il martello era rappresentato a Montecitorio. 


e la stella. Per strana combinazio- 
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Ogni anno, a Ferragosto, le ragazze islandesi dipingono degli smisu- 
rati e grotteschi faccioni che dispongono poi di notte sulle spiagge, 
illuminati all'interno, per danzarvi attorno. Secondo la leggenda, 
questo serve a tener lontane !2 tanto temute tempeste d'autunno. Per 
tener lontano il tanto temuto alfto pesante, invece, le stesse ragazze 
usano il Naovo Dentifricio Durban’s silla Clorofilla attiva 100*/s! 


Se non avete problemi d'alito, ricordatevi che vi è sempre per voi il 
classico Dentifricio Durban’s bianco (senza clorcfiils), regolarmente 
prodotto e venduto a prezzo invariato. 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 10 MAGGIO 


1953 


PRIMO PIANO 


La séttimana passata è stata pie- 


na d'avvéhimenti nel campo cicli- 


stico, con trè manifestazioni -di 
grande importanza, costituite dal 
Giro dell’Emilia, dalla Freccia Val- 
lona e dalla Liegi-Bastogne-Liegi. 
I risultati delle tre gare sono noti: 
ja prima, ha visto una nuova vit- 
toria di Bartalj (Gino vinse il Giro 
dell'Emilia anche l’anno passato); 
la seconda, il lusinghiero successo 
del belga Ockers e il buon piazza- 
mento di Petrucci (3), che, in tal 
modo ha potuto mantenere il pri- 
mo posto nella classifica del «Tro- 
feo Desgrange-Colombo » e la terza, 
il trionfo del belga De Hertog, il 
quale con una fuga di ben 150 km. 


T è giunto al traguardo con 5 minuti 
_ di vantaggio sul secondo arrivato. 


All'estero, dunque, stavolta è an- 


Iil Commissario Unico Beretta si 
è accorto finalmente che Senti- 
menti IV è il più grande portiere 
italiano. tl popolare « Cochi» di- 
fenderà fa rete azzurra nell’incon- 
tro del 17 maggio contro l'Ungheria 


data male per il ciclismo italiano, 
malgrado che alle due prove fos- 
sero presenti Petrucci, Magni, 
Fornara, Defilippis, Salimbeni, ecc. 
Pazienza! Non si può sempre vin- 
cere e solo c’é da augurarsi che 
la prova non davvero brillante di 
Magni, sia soltanto un episodio 
passeggero e che il campione pra- 
tese possa affrontare il Giro d’Ita- 
lia, che ormai è alle porte, in quel 
grado di forma co] quale ha con- 
dotto le prime corse della stagione. 
Se le cose stanno come ci auguria- 
mo, Magni non solo potra prendersi 
la rivincita ma potra anche punta- 
re al successo finale. 

Quanto al Giro dell’Emilia, inuti- 
le ripetere l'ennesimo elogio di 
Bartali, che ha regolato un folto 
gruppo di giovani — fra i quali era- 
no Minardi e Astrua — in una ga- 
ra tirata a rotta di collo. Il succes- 
so Gi Gino alla corsa emiliana, dopo 
un inizio di stagione piuttosto scial- 
bo, fa prevedere che il campione 
d'Italia al prossimo Giro sara fra 
gli elementi piu temibili, non solo, 
ma avendo incluso nella sua squa- 
dra il vecchio rivale Bini, Bartali 
potra contare su una compagine 
veramente efficiente, che, salvo im- 
previsti, dara filo da torcere agli 
avversari. 

Sulla faccenda dei giovani e dei 
meno giovani, i! direttore sportivo 
della «Legnano», Pavesi, ha osser- 
vato — dopo il Giro dell’Emilia — 
che, i campioni hanno tutti, se non 
un repertorio completo, almeno un 
numero fuori programma che nep- 
pure i} peso greve degli anni can- 
cella. A tal proposito. Pavesi ha ri- 
cordato i guizzi di Girardengo, lo 
stile di Binda, l’impeto aggressivo 
di Guerra, il mordente di Magni, 
certe arrampicate e volate di Bar- 
tali, le tirate a 50 all’ora di Coppi. 
E il direttore sportivo della « Le- 
gnano » concludeva che ai giovani 


manca, invece, proprio questo: la. 


perla d'un mestiere, il « fuori pro- 
gramma », 

Minardi, per esempio, progredi- 
sce, si rafforza, ma non ha ancora 
tirato fuori il numero d'eccezione. 
Egli, così, al Giro dell’Emilia (nel 
quale, peraltro, non è stato fortu- 
nato) non ha offerto sull’Abetone 
limpressione che ha fornito Bar- 
tali. Probabilmente, la sua corsa 
non s'‘informava a un disegno tat- 
tico preciso e ben schematizzato 
qual'era quello di Bartali. Gli an- 
ziani — e Bartali lha dimostrato — 
si scelgono un cavallo di battaglia, 


ovvero una corsa che dà lustro a un 
anno intero e, poi, in quella corsa 
non commettono la benchè minima 
manchevolezza. Gino ha scelto il 
Giro dell’Emilia e facendo questa 
scelta sapeva che per arrivare al 
successo bisognava essere primo o 
vicinissimo al primo sull’Abetone. 
E sapeva ancora che, affinchè gli 
avversari fossero costretti a duri 
sforzi, bisognava dar loro corda sul- 
Oppio e, poi, ricuperare il ricupe- 
rabile. E il piano è perfettamente 
riuscito: Bartali ha infiacchito i 
fondisti e ha letteralmente disfatto 
i velocisti; era certo che dopo la 
terza salita nessuno avrebbe avuto 
la forza di compPiere da solo 80 km. 
E sapeva, infine, che dopo le mas- 
sacranti arrampicate, la corsa non 
avrebbe mai potuto superare il rit- 
mo dei 35 km. orari e che, quindi, 
alle spalle, anche gli inseguitori 
non avrebbero più avuto le energie 
per ricuperare j distacchi. Il riusci- 
to «exploit» sull’Abetone aveva 
consegnato il Giro dell’Emilia a 
Bartali. In volata, neppure -vide i 
compagni di fuga. Aveva fatto pro- 
prio della corsa una rete, in cui i 
giovani erano rimast® impigliati co- 
me pesci. I giovani, insomma — co- 
me era facile prevedere — non solo 
non riescono ancora a spuntarla sui 
compagni della precedente genera- 
zione, ma hanno da essi ancora 
molto da imparare. 

In ogni modo, come dicevamo, 
martedì 12 incomincia il Giro d’Ita- 
lia e ci sono quasi 4000 km., suddi- 
visi in 20 tappe, da percorrere; in 
4000 km. c'è modo per tutti di met- 
tersi in luce e sarà anche più age- 
vole avere un quadro preciso della 
situazione. 

Peccato che alla più impegnati- 
va e più interessante corsa italiana 
manchi Petrucci: la sua casa — la 
« Bianchi» — infatti, ha già costi- 
tuito la squadra, capitanata da 
Coppi e il giovane asso non vi fi- 
gura. Peccato, perchè — come 
avemmo occasione di rilevare al- 
l'inizio della stagione — Petrucci 
per poter essere considerato vera- 
mente un fuori classe deve dar 
prova di potersi affermare nelle 
corse a tappe, cosi come si é affer- 
mato in quelle in linea, L'anno scor- 
so la partecipazione di Petrucci al 
Giro non fu un successo e sarebbe 
stato bene, quindi, riprovare que- 
stanno, ma sj vede che il campione 
e i dirigenti della sua casa hanno 
altri progetti e, — dal loro punto 
di vista — fanno bene a far cosi. 
Pero. c'è da tener presente, oltre a 
quello che abbiamo detto sulla op- 
portunita che Petrucci mostri di 
essere un atleta completo, che il 
Giro d'Italia, agli effetti della clas- 
sifica per il « Trofeo Desgrange-Co- 
lombo », assegna un punteggio dop- 
pio e, quindi, il rinunciare al bot- 
tino in partenza — anche avendo 
gia una buona scorta di punti — 
può essere pericoloso. 


CESARE CARLETTI 


Bartali ha vinto il Giro dell'Emilia. II grande corridore toscano ha 
dimostrato di occupare ancora un degno posto nella scala dei valori 
del nostro ciclismo. Alla vigilia della corsa Bartali si è intrattesuto 
a lungo con Casola e l'umorismo del bustese ha portato fortuna a Gino. 


+ 


Per Benito Lorenzi il canfpionato è finito domenica scorsa. I! popolare 
e bravo giocatore è rimasto vittima di un grave incidente di gioco 
che ló costringerà al riposo per 60 giorni. II medico sociale dell'Inter 
esamina la lastra che conferma la temuta frattura del perone. Al 
simpatico « veleno » formuliamo gli auguri di una perfetta guarigione. 


La Santa Sede e l'Iran (Persia) hanno stabilito 


Santita Vostra paterna udienza concessa domenica 


lo scambio delle Rappresentanze diplomatiche, con 
rango d'internunziatura Apostolica da parte della 
medesima Santa Sede e con rango di Legazione 
da parte del Governo dell'iran, confidando che le 
relazioni amichevoli tra loro esistenti saranno, co- 
si, maggiormente rafforzate con vantaggio reci- 
proco. 

In base a quanto stabilito, pertanto, la Santa 
Sede invierà a Teheran un Internunzio Apostolico, 
mentre il Governo persiano invierà presso ia San- 
ta Sede un Ministro plenipotenziario. 

Finora esisteva nell’'iran una Delegazione Apo- 
stolica, senza carattere diplomatico, istituita il 13 
marzo 1874, 

Secondo lo storico della Chiesa, Eusebio di Ce- 
sarea@y la Persia è il paese in cui è stata costi- 
tuita la prima comunità cristiana fuori dei con- 
fini dell'impero romano: nella sua « Storia eccle- 
siastica » (lii, 1), Eusebio riferisce la tradizione 
secondo la quale l'Apostolo San Tommaso avrebbe 
evangelizzato il Regno dei Parti. t Parti, s'iden- 
tificavano, infatti, almeno parzialmente con i Per- 
siani, e gli scrittori romani dell'impero li ritene- 
vano appunto Persiani. La prima notizia sicura 
dell'esistenza del cristianesimo in Persia risale al 
principio del II} secolo e si trova nel « Liber le- 
gum regionum » di Bardesane (morto nel 222) nel 
quale si accenna ai cristiani dimoranti in detto 
Paese, Verso la metà dello stesso terzo secolo, il 
Re Sapore | (quello che fece prigioniero l'impe- 
ratore romano Valeriano, il quale nella sua per- 
secuzione contro i cristiani confiscò, anche i cimi- 
teri) deportò dalla Siria alcuni prigionieri, fra i 
quali si trovavano il vescovo di Antiochia San De. 
metriano e un certo numero di sacerdoti, 

Attualmente la comunità cattolica più. impor- 
tante della Persia è quella dei Caldei, costituita 
da 7200 fedeli distribuiti nell’Arcidiocesi di Re- 
zajjèh e nelle Diocesi di Salmas e Sena. Segue 
quella dei Latini, con l'Arcidiocesi di Ispahan 
(3200 anime) e quella degli Armeni, col Vicariato 
patriarcale di Gulfa-ispahan (1100 anime). 

it clero secolare della Persia è aiutato da mis- 
sionari europei, Lazzaristi (i quali, mel 1900, co- 
struirono ta bella chiesa cattolica di Tabriz, ca- 
pitale della regione settentrionale dell'Azerbaigian), 
Carmelitani e Salesiani; in Persia lavorano anche 
lẹ suore di Santa Zita e quelle della Congregazio- 


” Dietro il portone di bronzo 


istituzione rapporti diplomatici 


fra la Santa Sede e liran 


ne armena delle Suore dell’immacolata Concezione. 
Con lọ stabilimento di normali relazioni con 
liran, le Missioni diplomatiche accreditate dai va- 
ri Governi presso la Santa Sede, ammontano, com- 
plessivamente, a 23 Ambasciate, 22 Legazioni e 
un Incaricato d'Affari. Dal canto suo, la Santa 
Sede ha, nei vari Paesi del mondo, 30 Nunziature 
e 12 Internunziature. 
& 
LAVORATORI DAL PAPA 


Anche nella scorsa settimana il Papa ha con- 
cesso udienze generali alle quali hanno parteci- 
pato migliaia di fedeli, fra i quali, particolarmen- 
te numerosi i lavoratori. Parlando il 1° maagio a 
2000 operai dei cantieri della « Cassa del Mezzo- 
giorno » e a 1500 di Reggio Emilia — 800 dei quali 
dipendenti dalle Officine meccaniche « Nuove Reg- 
giane » — il Papa ha detto, fra l'altro: 

«Certamente anche ora, come sempre, la Chiesa 
rimarrà dalla parte del lavoratore, quando soffre 
per un contratto di lavoro ingiusto, o auando con- 
tratti collettivi di lavoro non sono osservati, o 
quando senza lesione dei diritti altrui, può essere 
migliorata la sua condizione giuridica, economica 
ẹ sociale. Ora però il problema del lavoro è di- 
venuto una questione anche più vasta, in cui l'Eu- 
ropa è solidale. Gli sforzi presenti per dare al- 
l'Europa la sua unità, — qualunque ne sia il mo- 
do, purchè si riveli efficace, — importa altresi 
la instaurazione di nuove condizioni per il suo 
sviluppo economico; soltanto in tal guisa si può 
sperare di risolvere il problema del lavoro. Erra 
chi pensa di servire al'interessi del lavoratore coi 
vecchi metodi della lotta di classe; e s'inganna 


anche più chi crede inoltre di dover giustificare 
i suoi sforzi, come se fossero l'unico mezzo di 
esercitare ancora una influenza religiosa sul mon- 
do del lavoro. 

Senza dubbio il vantaggio di una economia eu- 
ropea non consiste semplicemente in uno spazio 
unificato ed esteso, dove if cosiddetto meccanismo 
del mercato regolerebbe la produzione e il con- 
sumo. importa anche più che nell'ambito della 
concorrenza, insieme con ta costruzione dell'eco- 
nomia europea si tenda alla stabilizzazione di una 
vita veramente sociale, al sano sviluppo delia fa- 
miglia di generazione in generazionė, e sotto que- 
sto aspetto e avendo in mira auwesto fine, si fac- 
ciano valere i criteri naturali di una organizzazio- 
ne della produzione nello spazio e nel tempo e di 
un razionale consumo. 

E’ questa la sola maniera, in cui i popoli con 
abbondanza di famialie rwmerose, come l'italia, 
possono apportare alla economia europea l'impor- 
tante contributo della toro ricchezza in mano 
d'opera e de! loro potenziale di consumo ». 

Al Santo Padre,- inoltre, le lavoratrici del ta- 
bacco, da Lui ricevute il 26 aprile e alle quali 
rivolse un discorso, hanno fatto pervenire, per 
tramite delle Dirigenti delle proprie Organizzazio- 
ni di Azione Cattolica, l'espressione della loro pro- 
fonda gratitudine, nonchè la loro vibrata protesta 
per la falsa ed indegna interpretazione della pa- 
rola del Papa, compiuta da stampa settaria, indi- 
cibilmente ostile all'insegnamento cristiano. 

Ecco it testo del telegramma: 

« Gioventù Femminile, Gioventù Operaia, Gio- 
ventù Rurale Cattolica ringraziano nuovamente 


scorsa pellegrinaggio Tabacchine, venerano inse- 
gnamento impartito che ribadisce materna solle- 
citudine Santa Chiesa, difesa dignità et diritti la- 
voratori. Riconfermando fedeltà Vicario di Cristo 
et impegno apostolico salvezza elevazione cristiana 
loro categoria, protestano indegna speculazione 
tentata stampa settaria intesa seminare discordia 
creare disagio disorientamento classe lavoratrice ». 
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UNA COSTRUZIONE RINASCIMENTALE 
RITROVATA IN VATICANO 


Lavori di restauro tuttora in corso nel lato sud- 
est del Palazzo apostolico vaticano, hanno permes- 
so agli studiosi di procedere ad alcune interessan- 
ti constatazioni e di operare ritrovamenti che re- 
cano un notevole contributo alla migliore cono- 
scenza della topografia di questa parte del Vati- 
cano. 

E’ stato, in tal modo, possibile rimettere in lu- 
ce alcuni resti di un « palazzo» fatto eseguire al 
tempo di Clemente VII, prima del 1527, per ospi- 
tarvi i trombettieri che rendevano ali onori ai 
Cardinali che si recavano in Concistoro. Archi- 
tetto di tale costruzione — che si riteneva finora, 
completamente distrutta o, comunque, perduta — 
fu il celebre allievo di Raffaello, Giulio Romano: 
sotto i! pontificato dello stesso Clemente Vii (1523- 
1534), poi, furono addossate alla costruzione mede- 
sima numerose stanze e una parte di essa fu na- 
scosta da un ingente masso di calcestruzzo ivi 
gettato per il consolidamento del palazzo aposto- 
lico. Su auesta colata di calcestruzzo, trovarono 
posto alcuni ambienti, fra cui un bagno (rimesso 
completamente in luce nel corso dei presenti la- 
vori) finemente decorato da un pittore erede della 
maniera di Raffaello. 

Da alcuni elementi rinvenuti nell'ambiente, fra 
cui date grate sulle pareti, è stato possibile sta- 
bilire con certezza che questo bagno fu usato fra 
il 1534 e il 1550, 

Fra i ritrovamenti operati è da seqnalare, in- 
fine, un portone aperto da Antonio da Sangallo il 
Giovane per dare adito a una rampa che condu- 
ceva al cortile di San Damaso. 


SANDRO CARLETTI 
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$ Nel quadro della collaborazione atlantica e della unità europea De Gasperi e Bidault hanno riaffermato 
ý l'amicizia tra il popolo italiano e quello francese animati da un comune spirito di solidarietà e di pace. 
tau sscgina člisåberta tt d'Inghilterra ha assistito a Windsor ad uta” 
$. parata dei Boy Scouts dell'impero britannico. La giovane Sovrana” 
$ osserva i distintivi di un esploratore quindicenne di Birmingham, . 
į 2. 
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De Gasperi a Torino ha riconfermato dinanzi ad una incalcôlabile I Mau Mau continuano la loro spie- 
massa di ascoltatori l'impegno di difendere il Parlamento contro ogni tata lotta contro i bianchi. La fa- 
assaité.. Dopo il comizio, il Capo del Governo ha premiato un, gruppo miglia del bolognese Primo Melon- 
di tavoratori anziani. celli, appena ricongiuntasi dopo 
| cinque anni di lontananza, è stata 
S) barbaramente trucidata. II Melon- 
; : Un tremendo uragano si è abbattuto su alcuni Stati americani celli è il solo scampato perché 
seminando PERSEA e facendo mqrne vittime. 4 -lavorava in una segheria. 


Uno dei prigionieri americani liberato in Corea, in seguito alle tratta-. 
tive di Panmunjom, il capitano aviatore Zach W. Dean, riabbraccia a. 
Tokio la giovane moglie recatasi cola per incontrarlo. F; 


In via S. Nicolò a Milano ha ceduto una impalcatura di una casa in 
costruzione, causa la rottura di alcuni sostegni tubolari. Nella rovina 
Ai Presidente Auriol è stato tra i primi a votare nelle elezioni amministrative francesi nelle quali i hanno perso la vita due muratori. Un terzo è stato tratto dalle macerte ; 


comunisti hanno perduto 6.000 seggi. | dopo ore di lunghissima fatica. . S 
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